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Cosa si è detto
Interesse generale

Confesercenti: Assemblea 2011 

Si è svolta il 7 luglio a Romal'Assemblea 2011di Confesercenti. L'Assemblea è stata introdotta dalla relazione tenuta dal Presidente Marco Venturi, alla quale è seguito l'intervento del Ministro per lo Sviluppo Economico Paolo Romani.

La relazione del Presidente Venturi 

Affari istituzionali

S2243-bis– Semplificazione: esame
La Commissione affari costituzionali del Senato ha avviato l’esame del ddl recante disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica Amministrazione con cittadini e imprese, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 28 giugno 2011, degli articoli da 1 a 40 e dell'articolo 44 del disegno di legge n. 2243 (Carta PA). 
Il sottosegretario Augello ha ricordato che il contenuto degli articoli 1, 2, 5, 9, 10, 11, 16, 18, 19, 24 e 34 del disegno di legge n. 2243-bis risulta inserito nel decreto-legge n. 70 del 2011 o in altri provvedimenti legislativi.

C3209-bis-B - Carta doveri PA: esame

Approvato dal Senato, è ora in Commissione affari costituzionali della Camera il disegno di legge del Governo che, a seguito degli stralci subito, riguarda ora la codificazione in materia di pubblica amministrazione". 

D.l. n. 89/2011 - Rimpatri irregolari: chiarimenti e modifiche

Con il voto contrario dell’opposizione, è terminato, in Commissione affari costituzionali della Camera, l’esame del ddl di conversione al d.l. n. 89 sul rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi irregolari.

E’ stato modificato, tra l’altro, il comma 1-bis dell'articolo 32 del testo unico dell'immigrazione, per rendere più elastica la procedura per il rilascio del permesso di soggiorno, al compimento della maggiore età, agli stranieri che siano giunti in Italia da minori non accompagnati e abbiano seguito un percorso di integrazione.

S2 e abb. - Criteri di candidabilità ed eleggibilità: audizione
Sui disegni di legge in materia elettorale, in Commissione affari costituzionali del Senato si è svolta l'audizione informale del professor Stefano Passigli.
S272 e abb. - Polizia locale: votazioni 
In Commissione affari costituzionali del Senato procedono a rilento le votazioni degli emendamenti presentati al testo unificato dei disegni di legge in materia di polizia locale. Sono state accantonate, infatti, alcune delle questioni più delicate che richiedono ulteriori approfondimenti.

Con un emendamento accolto all’articolo 8 (Funzioni di polizia locale) si precisa che, secondo le rispettive competenze, lo Stato e le Regioni provvedono con legge a conferire le funzioni necessarie all'attuazione dell'articolo 118, secondo comma, della Costituzione. 

Sull’articolo 10 (Esercizio delle funzioni di polizia locale), i cui emendamenti sono stati accantonati, il sottosegretario Mantovano ha osservato che il rapporto tra gli agenti della polizia locale e l'autorità giudiziaria si basa su prassi molto diversificate. In prima istanza, di norma è il sindaco che mette a disposizione dell'autorità giudiziaria alcune unità di personale, sulla base di accordi specifici. Successivamente si instaura un rapporto di dipendenza funzionale e gerarchica tra il Procuratore della Repubblica e gli agenti. Inoltre, egli ha sottolineato che l'articolo 10 deve essere interpretato tenendo conto anche di altre disposizioni che stabiliscono i limiti delle funzioni della polizia locale.

Indagini conoscitive - Autorità indipendenti: audizioni

La Commissione affari costituzionali della Camera, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulle Autorità amministrative indipendenti, ha sentito i rappresentanti di Confindustria e di R.ete. Imprese Italia. Testo audizione 

C4434 e abb. – Anticorruzione: esame

È arrivato all’attenzione delle Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia della Camera il disegno di legge del Governo, già approvato dal Senato, per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.

Al ddl sono state abbinate le proposte di legge C. 3380 Di Pietro (IdV) ed altri e C 4382 Giovanelli (PD) ed altri riguardanti materie analoghe. Dopo gli stralci  effettuati dall’altro ramo del Parlamento, il testo prevede:

individua l'autorità nazionale competente a coordinare l'attività di contrasto della corruzione nella Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche – Civit;

norme concernenti la trasparenza dell'attività amministrativa, con specifico riferimento ai procedimenti amministrativi. 

modifica l'articolo 53 del decreto legislativo 165 del 2001 in tema di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di dipendenti pubblici;

tutela del pubblico dipendente che - fuori dei casi di responsabilità per calunnia o diffamazione - denuncia o riferisce condotte illecite apprese in ragione del suo rapporto di lavoro. 

una serie di attività d'impresa particolarmente esposte al rischio di inquinamento mafioso. 

una clausola di adeguamento per le regioni e province autonome di Trento e Bolzano, ivi compresi gli enti regionali e le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, nonché per gli enti locali. 

disposizioni in materia di danno all'immagine della pubblica amministrazione, mediante novella dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, che disciplina il giudizio di responsabilità amministrativa. 

una delega, con termine annuale, che autorizza il Governo ad adottare un testo unico per disciplinare - in caso di sentenze definitive di condanna per delitti non colposi - l'incandidabilità a diverse cariche elettive e di governo a livello centrale, regionale e locale, nonché il divieto di ricoprire alcune cariche elettive e di governo proprie degli enti locali. 

novella il titolo II del codice penale, relativo ai delitti contro la pubblica amministrazione. 
Esercizio funzioni comunali: mozione 
E’ a firma Donadi e Di Pietro (IdV) la mozione che - al fine di assicurare un efficace esercizio delle funzioni e dei servizi comunali in ambiti territoriali adeguati - intende impegnare il Governo a:

· prendere le opportune iniziative anche normative - ferme restando le prerogative del Parlamento - per imporre ai comuni con popolazione inferiore a 20.000 abitanti di costituire un'unione ai sensi dell'articolo 32 del dlg n. 267/2000 e per stabilirne le funzioni fondamentali, precisando, per evitare duplicazioni, che i comuni non potranno svolgere singolarmente una funzione il cui esercizio sia stato demandato all'unione di comuni, specificando che spetterà alle regioni il compito di individuare con legge la dimensione ottimale e omogenea per area geografica, e semplificando al massimo la composizione degli organi dell'unione;
· destinare i risparmi conseguiti a seguito della costituzione delle unioni dei comuni a misure volte a ridurre la compartecipazione al servizio sanitario da parte degli assistiti ed a ripristinare una piena indicizzazione al costo della vita delle pensioni. 

CIVIT: dimissioni Prof. Torchia

Con la lettera che si pubblica, la Prof.ssa Luisa Torchia ha comunicato al Presidente la sua decisione di dimettersi dalla Commissione per obblighi personali e familiari. La Commissione, nel prenderne atto, ha ringraziato la Prof.ssa Torchia per il prezioso contributo offerto nell’adempimento degli obblighi istituzionali e ha deliberato di informarne il Ministro della Funzione Pubblica per una tempestiva formulazione, di concerto con il Ministro per l’Attuazione del Programma, della proposta di sostituzione
Autonomie locali
C1990 - Soppressione province: bocciatura

L’Assemblea della Camera ha definitivamente bocciato la proposta di legge per l'abolizione delle province. Nella votazione dell’emendamento soppressivo dell'articolo 2 e conseguentemente degli articoli da 3 a 9, hanno pesato i voti di astensione del PD (su un totale di 193) contro i 79 negativi e i 275 favorevoli.

In pratica, il Partito Democratico ha appoggiato la decisione della maggioranza di bocciare il provvedimento per poter procedere in altra sede ad una rivisitazione dell'intero sistema dei livelli di governo intermedio, che preveda contestualmente anche il trasferimento delle relative competenze.

Duro l’attacco di Donadi (IdV) che ha parlato di “politica stipendificio che dà da lavorare a mezzo milione di persone” e di mancanza di coraggio verso un intervento necessario per ridisegnare l'architettura dello Stato e abolire i privilegi della politica. Donadi ha annunciato, inoltre, l’avvenuta presentazione di una proposta di legge che prevede il dimezzamento del numero dei deputati e dei senatori già dalla prossima legislatura, di cui verrà chiesta la calendarizzazione entro dicembre.

Insieme all’IDV ha votato anche il terzo Polo (UdC e FLI) che ha giudicato “fittizia” l'alternativa, proposta dalla maggioranza e sostenuta dal PD, di un rinvio in Commissione.

Reguzzini (LNP) ha annunciato l’intenzione di tornare a fine settembre con una propria proposta di legge che tenga conto di un ridisegno e di un riordino della situazione, non solo riguardo alle province, ma a tutti gli enti che sono collegati alla provincia a cominciare dalle prefetture.
PD: soppressione province – la proposta dopo l’astensione alla Camera 

 “Il Partito Democratico ha le sue precise proposte sia sui costi della politica sia sulle riforme istituzionali. Noi siamo pronti a discutere con tutti. Ma confondere i costi della politica con il tema delle istituzioni, come si sta facendo in una confusa discussione sulle province, è un nonsenso. Di questo passo si potrebbe arrivare a reintrodurre la figura dei podestà, tanto per risparmiare”. Così il segretario del PD, Pier Luigi Bersani

La proposta di legge costituzionale
Sintesi e commento
UPI: dossier verità sulle province

"Chissà perché in questi giorni tutti parlano di Province, ma nessuno chiama le Province ad un confronto. Forse perché in questo modo crollerebbe quel castello di sabbia fatto di demagogia e ipocrisia che in molti stanno giocando a costruire” .
Lo dichiara il Presidente dell’Upi, Giuseppe Castiglione, sottolineando come “assistiamo ad un deprimente dibattito fondato sul nulla: si tirano in ballo, tra l’altro stravolgendoli, dati vecchi di anni; si fanno assurdi calcoli sui presunti risparmi; si discetta di abolizione di una istituzione facendo credere  che da questo possano discendere non solo risparmi strabilianti, ma addirittura nell’immediato. Noi abbiamo elaborato un dossier dettagliato, con i dati dei bilanci delle Province, i confronti con la spesa delle altre amministrazioni, le cifre sul numero e i costi dei tanti consorzi, aziende, e commissari, consulenti di cui il Paese è pieno e che sono un costo vivo, tagliabile, questo si, subito, con risparmi netti di oltre 5 miliardi di euro.  Ma soprattutto abbiamo elaborato proposte di riforma che, partendo dalle Province e dalla loro razionalizzazione, descrivono un disegno complessivo di riordino del sistema istituzionale. Il dossier è pubblicato sul nostro sito ed è a disposizione di quanti hanno voglia di sapere davvero cosa fanno le Province. Ribadisco – conclude Castiglione – noi siamo disponibili ad un confronto serio da subito. Purtroppo so che il mio invito cadrà inascoltato: gli slogan si inventano in un attimo, ma per fare proposte serie c’è bisogno di impegno”. (comunicato Upi)

DOSSIER VERITA' PROVINCE
La lettera ai presidenti di Province
Dexia-Crediop: Rapporto annuale congiuntura finanziaria Enti Territoriali 

Il 6 luglio, presso la sala convegni di Dexia Crediop, è stato  presentato il Rapporto annuale Dexia Crediop sulla congiuntura finanziaria degli Enti Territoriali all’inizio del 2011 a cura di Fabio Vittorini, Responsabile Research, Consulting & Rating Advisory di Dexia Crediop S.p.A.. 

Quest’anno la presentazione si è arricchita di una prospettiva internazionale grazie a 2 interventi di elevato interesse: le finanze locali italiane in un contesto europeo di austerità - André Boulanger, Responsabile Servizio Studi di Dexia Crédit Local, Parigi; la finanza locale nei Paesi OCSE tra riforme e crisi finanziaria: le risposte dei Governi - Claire Charbit, Deputy Head Regional Development Policy Division – Public Governance and Territorial Development Directorate - OCSE 

L’analisi delle tendenze attuali dei bilanci di Regioni, Province e Comuni italiani, il confronto con quanto sta accadendo nella finanza locale di altri Paesi europei, il quadro aggiornato a livello internazionale dei processi di decentramento, delle riforme e degli interventi posti in essere dai Governi dei Paesi OCSE per gestire la crisi a livello di finanza locale: questi ed altri sono stati gli argomenti del seminario che intendeva collocare in una prospettiva europea ed internazionale la situazione della finanza locale italiana. Scoprendo spunti di confronto interessanti e sfatando qualche convinzione. 

comunicato stampa 

Presentazione Vittorini
Presentazione Boulanger e Chatrie
Presentazione Charbit 
Interno: Via libera a 366 nuovi segretari comunali e provinciali

E' stato registrato dalla Corte dei Conti, e pubblicato nella Gazzetta ufficiale, il decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 2011 che autorizza il ministero dell'Interno - subentrato alla soppressa Agenzia autonoma per la gestione dell'Albo dei segretari comunali e provinciali - ad assumere personale a tempo indeterminato. 

Le assunzioni riguardano 365 segretari comunali e provinciali del terzo corso-concorso per l'accesso in carriera (COA III) ed 1 segretario per il quale è pervenuta l'individuazione da parte del sindaco di un comune. 

Ai nuovi assunti andranno ad aggiungersi 31 segretari comunali e provinciali che hanno presentato istanza di permanenza in servizio dal 65° al 67° anno di età. La figura dei segretari comunali e provinciali riveste un particolare status giuridico, in forza del quale sono titolari di un rapporto di lavoro con il ministero dell'Interno e di un rapporto di dipendenza funzionale con l'ente comunale e provinciale.

Il rapporto di lavoro con il ministero dell'Interno si instaura con la prima nomina e la conseguente presa di servizio presso un ente locale quale segretario titolare e, finchè non interviene la nomina, agli iscritti all'albo non viene erogata alcuna retribuzione. All'atto dell'effettiva assunzione, gli oneri saranno posti a carico dell'ente territoriale, con il quale verrà ad instaurarsi il rapporto di servizio.

Il dPR 21 aprile 2011 

Interno: finanza locale, compartecipazione IVA  e trasferimenti vari

Con un comunicato del 7 luglio 2011, la Direzione centrale per la finanza locale rende noto che “in relazione alle numerose richieste che pervengono agli uffici circa il pagamento delle risorse spettanti per il 2011 ai comuni appartenenti alle 15 regioni a statuto ordinario, la Direzione Centrale della finanza locale provvederà tempestivamente al pagamento delle assegnazioni a titolo di compartecipazione al gettito dell’imposta sul valore aggiunto e di fondo sperimentale di riequilibrio, nonché dei trasferimenti non fiscalizzati, appena perfezionati i decreti ministeriali emanati in applicazione dell’articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.  23 e i provvedimenti di assegnazione delle corrispondenti risorse da parte del Ministero dell’economia e delle finanze.

Al riguardo, con riferimento ai questionari somministrati al 31 gennaio 2011, relativi alle “funzioni di polizia locale”, per i comuni ed alle funzioni nel campo dello “sviluppo economico- servizi del mercato del lavoro”, per le province si segnala che dette attribuzioni saranno bloccate, fino all’avvenuto adempimento, per gli enti che, al momento del pagamento, risulteranno non aver trasmesso alla SOSE il questionario funzionale a raccogliere i dati contabili e strutturali di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216.”

Interno: annunciata pdl reintroduzione potere di ordinanza dei sindaci

E’ stato siglato a Gardone Riviera (Bs) dal ministro dell’Interno Roberto Maroni, dal governatore del Veneto Luca Zaia e dai rappresentanti degli enti locali del territorio. Annunciata una proposta di legge per reintrodurre il potere di ordinanza dei sindaci. Articolo integrale
Giustizia

C2364 - Disposizioni in materia di usura: modifiche

La Commissione giustizia della Camera ha approvato in via di principio alcune modifiche al testo in materia di usura e di estorsione, in esame in sede legislativa. Se le modifiche verranno ritenute opportune anche dalle altre Commissioni, si potrà procedere all’approvazione definitiva.

Schema dlg - Antimafia: proposte

In Commissione giustizia della Camera prosegue l'esame dello schema di decreto legislativo recante codice delle leggi antimafia. (n. 373.)

Affari esteri e comunitari

AICCRE: patti di gemellaggio tra enti locali europei e quelli del nord Africa
Costruire patti di gemellaggio tra enti locali di Paesi europei e quelli del nord Africa per favorire l’integrazione culturale: lo ha detto Menna, intervenendo alla Conferenza stampa di “Halal Italy, tra multiculturalismo e distretti territoriali’’ articolo integrale
Economia – Contabilità pubblica

MEF: i numeri della manovra

	
	2011
	2012
	2013
	2014 

	
	(In miliardi di euro)

	DL
	2
	6
	17,8
	25,3 (1)

	DDL delega*
	0
	0
	2,2
	14,7 (2)

	Totale
	2
	6
	20,0
	40,0


(1) di cui 7,5 aggiuntivi rispetto alla manovra 2013

(2) di cui 12,5 aggiuntivi rispetto al 2013

* Gli effetti quantitativi del DDL delega sono garantiti per legge, attraverso una clausola di salvaguardia autoapplicativa, che prevede tagli automatici delle voci indicate nell'All. n. 1 del Disegno di legge delega.

1. FINANZA PUBBLICA- L’obiettivo del pareggio di bilancio è per l’Italia un obiettivo credibile, empiricamente evidente nell’esperienza degli ultimi anni. Tutte le leggi finanziarie approvate nella presente legislatura hanno infatti centrato gli obiettivi per i quali erano state concepite. Talvolta li hanno superati: ad esempio, nel 2010 il rapporto deficit/PIL è sceso al 4,6% contro il 5% dell’obiettivo.

La manovra ora approvata è appena stata giudicata positivamente dalla Commissione Europea (“La Commissione europea giudica positivamente la manovra del Governo”) e dall’OCSE (“Con le ultime misure di bilancio, più credibilità e fiducia”). Le correzioni dei conti pubblici italiani operate dal 2008 a oggi hanno consentito di ridurre il deficit pubblico per oltre 5 punti di PIL. Circa il 90% di questa cifra è già stato realizzato negli anni passati od è l’effetto di norme specifiche già in vigore per effetto del decreto-legge n. 98, contenente la legge di bilancio triennale 2012-2014.

L’approvazione del decreto-legge, a saldi assolutamente invariati, sarà prima dell’estate.

Il resto, pari al 10%, è contenuto in uno specifico provvedimento di delega legislativa. Si tratta di uno strumento legislativo specificamente mirato alla riforma del sistema assistenziale.

Senza questa riforma, conservando il sistema vigente, restando dunque al suo interno, la spesa non si riduce, ma all’opposto aumenta. E’ per questo che serve una riforma. Come per ogni vera riforma, si procede attraverso una legge delega, già presentata dal Governo. Approvazione prevista entro il 2012. L’obiettivo è di razionalizzare un sistema che, stratificato nei decenni passati, oggi somma le competenze caoticamente concorrenti di fisco, INPS ed enti locali, così generando sovrapposizioni, abusi e sprechi.

L’assistenza sarà affidata agli enti territoriali e sussidiariamente al volontariato, al non profit, al terzo settore, mentre l’INPS conserverà un ruolo di coordinamento centrale.

Tutti quelli che si presenteranno alle prossime elezioni politiche non avranno alternative, tra sostenere questa riforma o proporne una alternativa ugualmente credibile.

In particolare la manovra 2012-2014 si articola come segue:

a) tagli selettivi - I tagli di spesa sono severi, ma selettivi. Con l’introduzione dello “spending review” a livello dei singoli ministeri, ciascuno dei quali potrà autonomamente e responsabilmente definire i risparmi di propria competenza. Nessun taglio per università, cultura e ricerca. I tagli ai trasferimenti degli enti locali sono compensati dall’introduzione di un meccanismo premiale a favore degli enti più virtuosi, sulla base di parametri prefissati (inter alia: contrasto effettivo all’evasione fiscale, misurato in base ai relativi effettivi incassi; riduzione del costo dell’apparato politico-amministrativo; soprattutto, rispetto del nuovo Patto di stabilità interno); 

b) contrasto all’evasione fiscale e previdenziale - Dal 2008 al 2010 ciò che è stato già effettivamente riscosso nel contrasto all’evasione fiscale e previdenziale è stato pari a 26,6 miliardi di euro.

Nel settore previdenziale il recupero dei crediti contributivi è stato pari a 17,27 miliardi di euro, passando via via dai 5,13 miliardi di euro incassati nel 2008 ai 6,39 miliardi di euro incassati nel 2010. Nel settore fiscale si è passati da 6,4 miliardi del 2007 a 10,6 miliardi del 2010. L’azione proseguirà su basi sempre più solide, coinvolgendo finalmente i governi locali, calcolando il loro meccanismo di finanziamento anche in base al loro effettivo concorso al contrasto all’evasione fiscale;

c) fondi europei - Per l’effettivo utilizzo nel Mezzogiorno dei fondi europei è introdotto un nuovo strumento di progettazione & controllo, misto Stato-Regioni; 

d) federalismo - La riforma federalista, e in particolare il federalismo demaniale, comporta il conferimento agli enti territoriali di un enorme stock di assets immobiliari. Di qui la costituzione, con questa legge di bilancio, di un Fondo immobiliare, che si aggiunge a quelli già operativi per lo housing sociale. Il Fondo consentirà agli enti locali di conferire quote del loro patrimonio, per ottenere la migliore valorizzazione sul mercato dei loro assets;

e) costi della politica - Per tutti i soggetti interessati, politici ed amministrativi, viene introdotto un nuovo ed unico criterio di livellamento alla media europea.

2. CRESCITA ECONOMICA

In aggiunta a quanto già fatto finora (riforma delle pensioni, della scuola dell’università, eccetera), il decreto-sviluppo già emanato e il decreto bilancio triennale introducono un complesso ma coerente insieme di misure che ridisegnano e semplificano il quadro normativo in materia di crescita e sviluppo delle imprese, di attività di ricerca, di innovazione tecnologica, di infrastrutture, di banda larga, di avvio delle liberalizzazioni.

L’impatto di queste azioni, azioni che dispiegheranno i loro positivi effetti nel medio periodo, non sono stati prudenzialmente cifrati nelle proiezioni di crescita che sono alla base della manovra finanziaria.

2.1. Le Imprese:

a) nuove imprese. Tutte le nuove attività d’impresa create da giovani o da soggetti che escono da regimi di Cassa integrazione beneficeranno di una fiscalità forfetaria del 5% per i primi cinque anni di attività.

Timing: la norma è già nel Decreto–bilancio triennale n. 98. 

b) credito d’imposta - È previsto un credito d’imposta a fronte dell’assunzione nel Sud di lavoratori a tempo determinato (salvo consenso europeo). Timing: la norma è già nel Decreto-sviluppo definitivo entro questo luglio;

c) ricerca. È stato introdotto un credito d’imposta pari al 90% sugli investimenti industriali in ricerca effettuati tramite università e laboratori scientifici.

Timing: la norma è già nel Decreto-sviluppo;

d) crescita dimensionale delle imprese. Un handicap dell’economia italiana è costituito dalla ridotta dimensione delle imprese. La dimensione è un fattore strategico, per una competizione globale che ormai si sviluppa tra grandi operatori. 

Oggi, per effetto di una specifica nuova legge, le piccole imprese possono stipulare “contratti rete”. Su questa base la “rete” agisce unitariamente. Unitariamente va in banca, alla BEI, davanti alla Pubblica amministrazione e sui mercati d’esportazione. È una rivoluzione silenziosa che è già in atto: Confindustria ha già attivato 50 reti di impresa, con l’obiettivo di arrivare a 200 a fine 2011. Altre organizzazioni si stanno incamminando su questa strada. È stato potenziato il ruolo di Cassa depositi e prestiti, che ha avviato specifici strumenti di sostegno delle piccole e medie imprese: il plafond PMI ha già finanziato oltre 27.000 imprese. Il nuovo Fondo italiano di investimento misto privato-pubblico ha una dotazione di 1,2 miliardi di euro per partecipare al capitale delle PMI con l’obiettivo di agevolarne la crescita dimensionale anche attraverso fusioni. Appena costituito, è già seriamente attivo.

Infine, per sostenere la crescita delle imprese maggiori, sta muovendo ora i primi passi il Fondo strategico d’investimento misto privato pubblico. Timing: il processo di spinta/sostegno alla crescita dimensionale delle

imprese italiane così disegnato è già iniziato operativamente, a partire dal 2011;

e) “venture capital”. Sono introdotti nell’ordinamento nazionale i Fondi per il venture capital. Caratteristica principale è di investire almeno il 75% dei capitali raccolti in società non quotate che siano in fase di start up.

Timing: la norma è già nel Decreto–bilancio triennale n. 98;

f) turismo. Sono istituiti in tutta Italia, sul modello delle “reti d’impresa”, i distretti turistici, che hanno vantaggi in materia fiscale e di accesso al credito, potranno emettere bond, soprattutto sono organizzati come zone a burocrazia zero (“zero red tape zones”).

Timing: la norma è già nel Decreto-sviluppo;

g) export. E’ stata costituita Export-Banca, joint venture tra Cassa Depositi e Prestiti e SACE. La Cassa Depositi e Prestiti sta cominciando ad assistere nell’attività di export le imprese organizzate nelle “reti d’impresa”. È prevista la soppressione dell’Ice, per concentrarne le risorse al sostegno delle esportazioni e delle attività delle imprese italiane all’estero, con la partecipazione di Confindustria e delle associazioni

industriali. Timing: la norma è già nel Decreto–bilancio triennale n. 98.

2.2. Liberalizzazioni e Semplificazioni.

a) Si comincia con la liberalizzazione degli uffici di collocamento lavoro. Sono inoltre liberalizzati gli esercizi commerciali durante i week-end ed ampliata l’attività commerciale nelle stazioni di servizio.

Timing: la norma è nel Decreto–bilancio triennale n. 98;

b) Professioni: il Governo affronta organicamente il tema della liberalizzazione delle professioni, con l’istituzione di una Commissione di studio alla quale parteciperanno rappresentanti della Commissione europea, dell’OCSE e del Fondo monetario, per iniziare su serie basi di studio il processo di apertura alla concorrenza. Timing: la norma è nel Decreto–bilancio triennale, n. 98;

c) processo civile. Un altro fattore che incide in misura significativa sulla competitività del Paese è costituito dalla lentezza della giustizia civile. Lo stock arretrato di processi è enorme e il 25% di esso è costituito da contenzioso previdenziale e del lavoro. Per affrontare questa massa di procedimenti viene individuato un doppio meccanismo di chiusura automatica per le liti “de minimis” e premiale, via incentivi, per tutti gli uffici che riducono ogni anno del 10% il contenzioso arretrato.

Timing: la norma è già nel Decreto–bilancio triennale n. 98.

2.3. Infrastrutture ed Edilizia Privata.

a) opere pubbliche. In Italia le opere pubbliche (le infrastrutture, etc.) si fanno finora con tempi e costi doppi, rispetto al resto d’Europa. Ci sono infatti due principali fattori-ostacolo: l’assenza di limiti alle cosiddette “riserve” e l’assenza di limiti alle cosiddette “opere compensative”.

Questi fattori-ostacolo vengono rimossi, introducendo limiti tanto alle cosiddette “riserve” sugli appalti (tecnica dilatoria per cui un’impresa si aggiudica i lavori offrendo 30, rispetto a una base d’asta di 100, ma alla fine, apponendo continue riserve, il costo finale dell’opera sale esponenzialmente), quanto alle cosiddette opere “compensative”, richieste finora appunto come “compenso” e senza limiti da quei governi locali sul cui territorio si costruisce l’infrastruttura. 

Timing: la norma è nel Decreto-sviluppo;

b) ANAS S.p.A. Con il Decreto-bilancio triennale viene radicalmente riformata, per renderla più operativa, la struttura dell’ANAS S.P.A., la società pubblica per le costruzioni pubbliche.

Timing: la norma è già nel Decreto–bilancio triennale n. 98;

c) “banda larga”. È prevista la gara per la creazione di una rete nazionale NGN con il concorso delle imprese operanti nella telefonia fissa o mobile. L’infrastruttura costituisce servizio di interesse economico generale.

Timing: la norma è già nel Decreto–bilancio triennale n. 98;

d) costruzioni private. Vengono liberalizzati i lavori di ristrutturazione ed ampliamento degli edifici privati.

Timing: la norma è già nel Decreto–sviluppo.

3. Riforma fiscale.

Il Governo ha chiesto al Parlamento delega per la riforma fiscale. Obiettivo è modernizzare e semplificare, dopo quaranta anni, il sistema fiscale italiano. La riforma non sarà in deficit.

Criterio base della delega è quello di applicare nuove aliquote su di un imponibile per quanto possibile non eroso dai regimi fiscali che nel corso degli anni sono stati introdotti per indirizzare le scelte ed i comportamenti del contribuente verso obiettivi che lo Stato considerava costruttivisticamente meritevoli, lasciando invece alle persone ed alle famiglie libertà di scelta in ordine all’uso del loro denaro.

A questo effetto il Governo sarà delegato ad eliminare o ridurre in tutto od in parte i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale finora accumulati (circa 470 regimi speciali per un valore pari a circa 150 miliardi).

Ulteriori forme di copertura saranno progressivamente costituite dai proventi derivanti dalla riduzione dell’evasione fiscale, dal riordino della tassazione delle attività finanziarie, dallo spostamento dell’asse del prelievo dal reddito a forme di imposizione reale, da economie nel comparto della spesa pubblica.

4. Il “cantiere delle riforme” è aperto. Altri, ulteriori interventi per la crescita dell’economia italiana sono in preparazione. 

Sintesi dei contenuti
D.l. n. 98/2011 – Manovra triennale 2012-2014: calendario 

La Commissione bilancio del Senato ha fissato il calendario per l'esame del decreto-legge n. 98/2011, recante la manovra di stabilizzazione finanziaria. Il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno è stato fissato per le ore 18 di martedì 12 luglio 2011. (S2814)
La Conferenza dei presidenti di gruppo, intanto, ha calendarizzato il provvedimento in Assemblea per il pomeriggio di martedì 19 luglio. Questa settimana la Commissione, congiuntamente alla Commissione bilancio della Camera, svolgerà le audizioni delle parti sociali e dei soggetti istituzionali.
Senato - Servizio Studi

Testo a fronte: Disegno di legge A.S. n. 2814 "Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria" Vol. II - Le novelle Tomo 1 (artt. 6-22) 
Testo a fronte: Disegno di legge A.S. n. 2814 "Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria" Vol II - Le Novelle - Tomo 2 (artt. 23-25) 

Testo a fronte: Disegno di legge A.S. n. 2814 "Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria" Vol. II - Le novelle Tomo 3 (artt. 26-39) 

Testo a fronte: Disegno di legge A.S. n. 2814 "Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria" Vol II - Le novelle - Tomo 4 - Indice delle leggi modificate 

Testo a fronte: Disegno di legge A.S. n. 2814 "Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria" Vol. III - Indice per materia 

Norme di interesse delle Autonomie territoriali 

Livellamento delle remunerazioni relative a cariche elettive e incarichi di vertice alla media europea 

Livellamento delle remunerazioni relative a cariche elettive e incarichi di vertice alla media europea - Adeguamento delle Regioni 

Obblighi di trasparenza - Pubblicazione dell’elenco delle partecipate da parte di organismi pubblici 

Riduzioni delle spese di enti e organismi pubblici con esclusione di enti territoriali e organi costituzionali 

Misure per razionalizzare la gestione e la dismissione del patrimonio residenziale pubblico 

Razionalizzazione della spesa sanitaria: beni e servizi 

Razionalizzazione della spesa sanitaria: spesa farmaceutica 

Razionalizzazione della spesa sanitaria: dispositivi medici 

Razionalizzazione della spesa sanitaria: ticket 

Razionalizzazione della spesa sanitaria: spese di personale 

Piani di rientro dei disavanzi sanitari 

Razionalizzazione della spesa sanitaria: sospensione pignoramenti ASL 

Piani di rientro dei disavanzi sanitari - turn over 

Oneri per gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal servizio per malattia 

Finanziamento del Servizio sanitario nazionale 

Istituto nazionale per la promozione della salute delle popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della povertà (INMP) 

Costituzione istituti comprensivi e disposizioni per isole minori, comuni montani, aree con minoranze linguistiche 

Dirigenti scolastici negli istituti sottodimensionati 

Patto di stabilità - Enti virtuosi 

Patto di stabilità - Riduzione fondi e trasferimenti erariali (Sicilia e Sardegna) 

Patto di stabilità - Limite turn over 

Patto di stabilità - Contratti di servizio elusivi delle regole 

Patto di stabilità - Sanzioni 

Patto di stabilità - Costituzione di società da parte di più comuni la cui popolazione complessiva superi i 30.000 abitanti e da comuni con popolazione compresa tra 30.000 e 50.000 abitanti 

Patto di stabilità - Esecuzione delle sentenze della Corte costituzionale 

Trasferimenti soppressi e sanzioni 

Roma capitale - Attribuzione delle entrate 2008 alla gestione corrente 

Trasporto pubblico locale - Finanziamento 

Istituzione Fondo per il finanziamento del trasporto pubblico locale 

Conto di disponibilità 

IRAP - Polizze assicurative 

Crediti per tributi diretti dello Stato, per imposta sul valore aggiunto e per tributi degli enti locali - Razionalizzazione privilegi 

Crediti per tributi diretti dello Stato, per imposta sul valore aggiunto e per tributi degli enti locali - Razionalizzazione privilegi 

Lampedusa - Proroga sospensioni adempimenti tributari e previdenziali 

Lampedusa - Zona franca 

Rete distributiva dei carburanti 

Liberalizzazione del collocamento e dei servizi 

Sessione per la coesione territoriale della Conferenza Stato – Regioni 

Fondi di investimento per la valorizzazione del patrimonio immobiliare 

Fondi di investimento per la valorizzazione del patrimonio immobiliare - Disciplina relativa agli immobili tutelati 

Patrimonio S.p.A. - Scioglimento 

Liberalizzazione orari apertura negozi 

ANCI-UPI-Regioni:  perplessità sulla manovra

Il Presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani, il Presidente dell’Upi, Giuseppe Castiglione e il Vicepresidente dell’Anci, Graziano Delrio, hanno inviato il 6 luglio 2011 la seguente lettera al Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi. 

“Illustre Presidente, ci riferiamo al Decreto Legge recante “Disposizioni urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria” - approvato dal Consiglio dei Ministri lo scorso 30 giugno - attualmente all’esame della Presidenza della Repubblica, sul quale si sarebbe dovuto svolgere oggi un confronto tra il Governo e le Istituzioni da noi rappresentate. Con profonda preoccupazione e disagio apprendiamo della decisione unilaterale del Governo di rinviare tale incontro, dimostrando ancora una volta scarso rispetto delle relazioni istituzionali. Ciò è grave non solo con riferimento alle Leggi che non vengono rispettate, ma anche per le conseguenze che una manovra così impegnativa determina per il Paese.

Quella odierna sembra essere ancora una volta la conferma di non voler avviare una leale collaborazione fra le Istituzioni, unica vera strada per poter governare i problemi della finanza pubblica.

Le Regioni, i Comuni e le Province ritengono che la manovra non assicuri il governo del territorio, anche vanificando di fatto il percorso del federalismo fiscale. Si chiede una impostazione radicalmente differente con una differenziazione equa delle riduzioni di spesa dei diversi comparti della Pubblica Amministrazione.

Per questo domani Regioni, Comuni e Province in sede di Conferenza Unificata illustreranno la propria valutazione sulle conseguenze della manovra e chiedono un incontro urgente con il Presidente del Consiglio in cui il Governo espliciti e si assuma la responsabilità delle ricadute che la manovra proposta avrà sui servizi fondamentali per il Paese, sui livelli essenziali della sanità e dell’assistenza sociale, sul trasporto pubblico locale e sulle politiche di sostegno alle imprese e per gli investimenti. Ciò al fine di avere un confronto reale, leale e trasparente nell’interesse dei cittadini.

Con i migliori saluti. Vasco Errani, Graziano Delrio, Giuseppe Castiglione” (regioni.it)

Il percorso del federalismo fiscale fin qui non ha nessuna credibilità". Lo sostiene il presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani, nel corso di una conferenza stampa congiunta con Anci e Upi sui tagli della manovra economica del Governo. Oltre ad Errani erano presenti il presidente dell'Upi, Giuseppe Castiglione, e il vicepresidente dell'Anci, Graziano Delrio. 

"Siamo pronti e vogliamo stare al tavolo del confronto ma nella  chiarezza -ha spiegato Errani- e i cittadini devono sapere quali sono le conseguenze della manovra. Domani non si farà la riunione ordinaria  ma ciascun livello di governo presenterà la propria lettura delle  conseguenze della manovra".

Quindi Errani ha ribadito come Regioni ed Enti locali ritengano che la manovra "vanifichi il percorso verso il federalismo" e ha ribadito: "siamo pronti a sederci intorno al tavolo ma nella chiarezza". 

Errani ribadisce che “la manovra varata dal governo non assicura il governo del territorio e vanifica il percorso del federalismo fiscale”. 

Domani nel corso della Conferenza unificata, hanno spiegato regioni, Province e Comuni, “coglieremo l'occasione per illustrare al governo il nostro punto di vista sulle ricadute che la manovra avrà su servizi fondamentali erogati ai cittadini”.

Regioni, Provincie e Comuni chiedono anche al presidente del Consiglio un incontro “per chiedere al governo di assumersi responsabilità sul futuro dei servizi, dell'assistenza sociale, del trasporto pubblico locale, delle imprese e molto altro”.

Tutto ciò servirà, hanno spiegato Errani, Castiglione e Delrio, “a porre le basi per realizzare un confronto nel merito sulle possibili conseguenze che questa manovra potrà avere sull'intero territorio nazionale. Allo stesso modo e' una forma responsabile per dire: c'e' bisogno della manovra e noi vogliamo partecipare al tavolo, ma nella chiarezza”.

Errani ha sottolineato il mancato rispetto delle relazioni istituzionali: “percorso che disattende precise disposizione di legge che impongono una concertazione dei vari livelli della Repubblica sulla realizzazione di manovre economiche”. Per quanto ci riguarda, ha sollecitato Errani, “auspichiamo una pronta risposta da parte del governo; che soprattutto possa essere utile nel merito”.

Il presidente della Conferenza delle Regioni,  Vasco Errani, ha spiegato, anche a nome di Comuni e Province, che "la  legge, completamente disattesa, dice che nell'impostazione della  manovra i diversi livelli di governo devono confrontarsi. Ciò non  solo non e' avvenuto ma e' stato anche annullato l'incontro previsto oggi". "Ciò conferma il problema degli ultimi tempi ossia che non si  riesce ad affermare, e non per nostra responsabilità, il principio  della leale collaborazione che e' indispensabile a fronte di una  manovra così impegnati per il paese", ha detto Errani.

E’ un giudizio negativo molto netto sulla manovra e rispetto "alle relazioni tra  i diversi livelli istituzionali". Quindi sulla manovra "chiediamo una radicale  modifica con una differenziazione equa delle riduzioni di spesa dei  diversi comparti della pubblica amministrazione". Altrimenti il Governo spieghi le conseguenze della manovra sui cittadini. (regioni.it)

Anci: Manovra fortemente iniqua 

La convocazione urgente di una conferenza unificata straordinaria alla presenza di Berlusconi e del ministro Tremonti in cui poter dimostrare gli effetti che questa manovra comporta sui bilanci dei Comuni. E' questa la condizione ineludibile posta dall'Anci per riprendere il confronto istituzionale con il governo e la collaborazione fin qui assicurata per l'attuazione del federalismo fiscale (il documento approvato). 
Legautonomie: riformulare patto stabilità

“Di fronte ad una manovra economica e finanziaria che rimette in discussione i cardini strutturali del federalismo fiscale e il processo di riforma in corso” afferma Marco Filippeschi, presidente di Legautonomie e sindaco di Pisa, ”il minimo che ci si potrebbe aspettare da parte del Governo è la correttezza istituzionale e l’apertura di un dialogo con le autonomie al fine di concertare le misure per l’abbattimento del deficit pubblico. 

“E’ evidente ormai la volontà di continuare a scaricare sugli enti locali, e quindi sui cittadini, il peso del risanamento dei conti pubblici. Dopo 14,8 miliardi di tagli previsti dal decreto 78 del 2010 adesso il Governo si appresta a fare altri 9,6 miliardi di euro di tagli su Regioni, Province e Comuni. 

Stiamo parlando di 25 miliardi di euro in totale, 50 mila miliardi del vecchio conio. Una cifra del genere non solo taglia le gambe a qualsiasi possibilità di crescita e di sviluppo per l’Italia, ma diventa un macigno difficilmente sopportabile dai Comuni, già allo stremo delle forze. Questi provvedimenti affosseranno irreversibilmente il mondo delle autonomie e con esse ogni idea di realizzare il federalismo fiscale”. Commenta così il presidente nazionale di Legautonomie e sindaco di Pisa, Marco Filippeschi, la manovra finanziaria. 

Conferenza Regioni: regioni speciali e manovra

Rispetto alla manovra economica del Governo, le Regioni a statuto speciale e le Province autonome hanno elaborato il seguente documento: 

Problematiche Regioni a Statuto Speciale e Province Autonome 

Con riferimento all'applicazione della manovra finanziaria nelle Regioni a Statuto Speciale e Province autonome

• che per gli Enti ad autonomia differenziata i meccanismi di perequazione debbano trovare attuazione attraverso le particolari procedure previste dall'art.27 della legge 42/2009 e s.m.;

• che si debba tener conto degli Accordi finanziari previsti (stipulati o in corso di definizione) ai sensi dell'art.27 della legge 42/ 2009 tra le singole Autonomie differenziate e lo Stato;

• che si debba dare piena e corretta applicazione ai regimi finanziari delle Regioni a Statuto Speciale e delle Province Autonome, previsti dai rispettivi Statuti;

• che i sacrifici in termini di riduzione di spesa da ripartire fra i vari livelli di Governo con il Patto di Stabilità vengano quantificati in proporzione ai volumi di bilancio di ciascun soggetto;

• che l'attuazione del federalismo fiscale non possa prescindere dall'attuazione dei meccanismi di perequazione infrastrutturale previsti dall'ari. 22 della legge 42/2009 ad oggi privi di qualsiasi determinazione. (regioni.it)

Legambiente: con due piccoli commi si cedono i gioielli di famiglia

Beni pubblici preziosi cedibili per estinguere debiti dei Ministeri e delle Amministrazioni statali: nel testo della Finanziaria esiste una norma che consentirebbe non di fare cassa, questa volta, ma di regolare crediti e debiti attraverso la cessione, senza evidenza pubblica e espressa clausola di salvaguardia per i beni di carattere storico-archeologico e di rilevanza ambientale, di beni mobili e immobili antichi, preziosi, universalmente ritenuti “pubblici”.

Con due piccoli commi (17 e 18 dell’art.10) si introduce infatti, la possibilità di cedere beni pubblici affidandosi solo al giudizio di congruità economica da parte dell’Agenzia del Demanio. 

“Il Governo – ha dichiarato il presidente nazionale di Legambiente Vittorio Cogliati Dezza –, in maniera ambigua e poco trasparente, torna a colpire il Belpaese introducendo una norma che potrebbe avere effetti devastanti sul futuro del patrimonio culturale e paesaggistico italiano”.

La norma inserita apre poi la strada a trattative dirette tra debitore e ministero che, eliminando qualsiasi concorrenza tra le parti, cancella il meccanismo dell’offerta più vantaggiosa a favore della pubblica amministrazione.

 “A chi giova questa norma?” chiede Legambiente: “Qual è il furbetto che ha mire su qualche bene dello Stato? Perché non si capisce a quali altri obiettivi potrebbe rispondere questo provvedimento che non serve a fare cassa e danneggia invece tutta la collettività – ha concluso Cogliati Dezza -. Ma come può un Governo che si dichiari tale, introdurre una norma del genere? Qual è l’obiettivo di questi tentativi nascosti ma continui di smembrare il Belpaese?”.

D.l. n. 70/2011 - Sviluppo economico: questione di fiducia e conversione
Con 162 voti favorevoli, 134 contrari e un astenuto, il Senato ha accordato la fiducia al Governo per poi convertire definitivamente in legge, con modificazioni, il decreto-legge, concernente Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia. (S2791)
Il Sole 24ore: Ecco che cosa c'è nel decreto Sviluppo. L'abc in 79 voci
Senato: Servizio del Bilancio - Note di lettura - n. 107 
Commissione Giarda: decalogo sugli sprechi della spesa pubblica

Nei conti pubblici si cercano gli sprechi: dalle macchine sottoutilizzate alle opere incompiute, da modi di produzione "antichi" alla "errata identificazione di soggetti meritevoli di essere sostenuti". E' quanto scrive, Piero Giarda, professore dell'Università Cattolica di Milano, nel rapporto finale del gruppo di lavoro sulla riforma fiscale dedicato all'analisi della spesa pubblica. Sono 10 i tipi di sprechi indicati nella spesa pubblica, indicata come "uno dei sintomi o delle cause della malattia italiana che va sotto il nome di elevato rapporto tra debito pubblico e reddito nazionale". 
Nel rapporto sulla spesa pubblica ecco  l’elenco dei dieci 'tipi' di sperpero delle risorse pubbliche:
· Sprechi di Tipo 1. Utilizzo di fattori produttivi in misura eccedente la quantità necessaria. E' questo il caso quando due impiegati vengono utilizzati per fare un lavoro per il quale uno sarebbe sufficiente oppure quando una macchina costosa e ad alto potenziale viene sistematicamente sotto-utilizzata.
· Sprechi di Tipo 2. Acquisti realizzati pagando prezzi superiori al mercato o all'effettivo valore. E' il caso, per esempio, dei farmaci. Diverse aziende sanitarie pagano prezzi diversi per lo stesso prodotto.
· Sprechi di Tipo 3. Adozione di tecniche di produzione sbagliate. Nella produzione pubblica ''c'è una tendenza inarrestabile - evidenzia il Rapporto - ad utilizzare, tra le diverse tecniche di produzione disponibili, quelle che si caratterizzano per la più alta intensità di lavoro''.
· Sprechi di Tipo 4. Utilizzo di modi di produzione ''antichi, chiaramente più inefficienti e quindi più costosi''.
· Sprechi di Tipo 5. Utilizzo di modi di produzione che impiegano fattori di produzione incompatibili tra di loro, ''ad esempio lavoro non specializzato applicato al funzionamento di macchine innovative ed evolute''.
· Sprechi di Tipo 6. ''Errata identificazione dei soggetti meritevoli di essere sostenuti nei programmi di sostegno del reddito disponibile''.
· Sprechi di Tipo 7. La progettazione di opere incomplete, il mancato completamento di opere iniziate, i tempi di esecuzione molto superiori ai tempi programmati. A queste tipologie si possono aggiungere la progettazione di opere di dimensione eccessiva rispetto alla capacità realisticamente sfruttabile, a volte eseguite con materiali troppo pregiati.
· Sprechi di Tipo 8. Avvio di nuovi programmi di spesa ''non preceduti o che non passano il test di benefici superiori ai costi''. Il riferimento è per alcune opere pubbliche ma anche interventi nella sanità.
· Sprechi di Tipo 9. Il mix dei programmi di spesa pubblica non si adegua (o si adegua con ritardo) ai mutamenti della domanda e dei bisogni della collettività. Per esempio vengono mantenuti in vita di programmi, attività, strutture organizzative o enti per i quali non sussistono più, se mai erano esistite, le ragioni che avevano portato al loro avvio.
· Sprechi di Tipo 10. Le iniziative di spesa avviate in funzione anti-ciclica e realizzate con spese di durata permanete anziché con programmi di spesa a termine. (regioni.it)
RGS: revisione legale dei conti

Il Ministero dell’economia e delle finanze esercita, attraverso la Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale di finanza, le competenze previste dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, in materia di revisione legale dei conti. Il decreto costituisce un tassello fondamentale del processo di armonizzazione degli obblighi in materia di revisione contabile, assicurando omogeneità nel controllo legale dei conti tra i diversi Paesi UE. Nella nuova sezione “Revisione legale” del sito internet RGS, oltre alla normativa e alla documentazione di riferimento, sono disponibili, sotto la voce “Consultazioni pubbliche on-line”, gli schemi dei decreti ministeriali concernenti i regolamenti di attuazione del dlg 39/2010, per l’invio di osservazioni da parte dei soggetti interessati.

Revisione legale dei conti
Normativa di riferimento
 

Politiche fiscali

Agenzia entrate: lotta all’evasione fiscale - alleanza con i Comuni
Vasta gamma di dati presenti in Anagrafe tributaria a disposizione dei Comuni, canali telematici per le segnalazioni alle direzioni provinciali, guide operative e formazione. Sono solo alcuni degli strumenti che hanno conferito agli enti locali un ruolo strategico nel recupero del gettito da evasione dei tributi statali.
Comuni alleati con l'Agenzia nel recupero del gettito fiscale
Agenzia entrate: mercato autotrasporto e sicurezza stradale

L’Agenzia delle Entrate ha fornito indicazioni per adottare i provvedimenti che escludono dai benefici fiscali, per il periodo di un anno, chi non ha rispettato gli obblighi in materia di tutela della sicurezza stradale e di regolarità del mercato dell’autotrasporto di cose per conto terzi.

circolare n. 31/e del 6 luglio 2011 

Federalismo fiscale

Stato attuazione legge n. 42/2009: audizioni 
Nell'ambito delle programmate audizioni per verificare lo stato di attuazione della legge n. 42/2009, la Commissione per il federalismo fiscale ha ascoltato i rappresentanti di Confindustria e di rappresentanti di R.ETE. Imprese Italia (Casartagiani, CNA, Confartigianato, Confcommercio e Confesercenti). Audito anche Giampietro Brunello, Presidente della Società per gli studi di settore (SOSE SpA).

Schema DLG - Meccanismi sanzionatori e premiali: problematiche

Chiuso il ciclo di audizioni, la Commissione per il federalismo ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni (n. 365). Nel corso del dibattito, sono emersi numerosi aspetti da approfondire, tra cui:  il regime sanzionatorio nei confronti del presidente della Giunta regionale, le  forme premiali connesse ai risultati dell'attività di contrasto all'evasione fiscale, le responsabilità degli amministratori entranti rispetto a quelli della precedente consiliatura, l’aggiornamento della disciplina sul dissesto degli enti locali, il sistema sanzionatorio e premiale del patto di stabilità interno, i meccanismi sanzionatori, la fattispecie di grave dissesto finanziario, le sanzioni riguardanti le violazioni del patto interno di stabilità, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per la definizione annuale delle modalità per la determinazione del livello di evasione fiscale relativo ad ogni singola regione.
Intanto, in via informale, la Commissione bilancio della Camera ha sentito i rappresentanti della Conferenza delle regioni, dell'ANCI e dell'UPI, mentre presso la Commissione finanze del Senato prosegue l’esame dello schema di decreto legislativo.

Audizione Antonini - 16 giugno 2011  

Indagine conoscitiva anagrafe tributaria e federalismo: audizione 

Presso la Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria, si è svolta l'audizione del prof. Raffaello Lupi, professore ordinario di diritto tributario presso l'Università di Roma nell'ambito della indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale.

Legautonomie: riforma, dai sindaci una bocciatura al federalismo municipale

Il Sole 24 Ore pubblica oggi, 11 luglio, un articolo a firma di Giuseppe Latour sui risultati di un'indagine curata da Legautonomie sulla rappresentanza degli enti locali a livello locale e nazionale. Sul primo tema della ricerca, i numeri di Legautonomie dicono che poco meno del 54% dei sindaci interrogati giudica il federalismo municipale in materia negativa, e appena il 17% trova che la legge approvata dal Parlamento vada salvata. Resta quasi un 30% di indecisi, che lascia però inalterata la sostanza: sindaci e Governo sono completamente disallineati sul federalismo. "E' un giudizio chiarissimo e trasversale - spiega Marco Filippeschi, presidente nazionale di Legautonomie e sindaco di Pisa - che va oltre le appartenenze politiche e geografiche. Le preclusioni non vengono solo dai sindaci del Sud ma sono diffuse in modo uniforme su tutto il territorio nazionale". 
Contro la politica economica centralista e il federalismo delle scatole vuote. Per un vero federalismo fiscale  

Istruzione

Politiche Ministero istruzione: audizione Ministro Gelmini

Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, Gelmini, è intervenuta in Commissione istruzione del Senato per riferire sull'attuazione delle politiche del suo Dicastero  
S2281-B - Prezzo dei libri: nuovo esame e conclusione
Con voto favorevole bipartisan, la Commissione istruzione del Senato ha licenziato per l’Assemblea il provvedimento sulla nuova disciplina del prezzo dei libri.

Il relatore Asciutti (PdL) ha riferito sulle modifiche apportate dalla Camera al comma 3 dell'articolo 3, che disciplina le modalità di redazione della relazione al Parlamento sugli effetti delle disposizioni della presente legge sul settore del libro.

Miur: riforma Università

Assegni di ricerca più alti (+20%), quasi raddoppiata la percentuale dei fondi assegnati alle università su base meritocratica, norme per bilanci più trasparenti, riduzione del numero dei corsi di laurea, razionalizzazione dei settori scientifico-disciplinari, certificazione degli atenei e valutazione della qualità della ricerca, nuove procedure per l'abilitazione scientifica nazionale e l'internazionalizzazione dell'università, 106 milioni per i progetti di ricerca PRIN e test di medicina in inglese. 

Sono queste le principali novità che il ministro Mariastella Gelmini ha illustrato nel corso della conferenza stampa dedicata all'iter di attuazione della Riforma e alle nuove norme previste per le università italiane. 
Riforma dell'università - Prosegue rapidamente l'iter di attuazione della Riforma. Dei 38 provvedimenti previsti (decreti legislativi, regolamenti, decreti ministeriali), 32 sono già stati firmati dal ministro e a breve saranno emanati anche i restanti 6. 7 decreti saranno approvati in via definitiva entro luglio e i rimanenti entro fine settembre.

Assegni di ricerca più alti - Aumenta di oltre il 20% l'importo minimo degli assegni di ricerca. Si passa così da 16mila euro a 19.630 euro, che rappresentava il precedente valore massimo. Contestualmente, il tetto agli assegni di ricerca è stato abolito; 

Nuove procedure di abilitazione scientifica - Entro l'anno saranno finalmente sbloccate le nuove procedure di abilitazione scientifica nazionale, prerequisito necessario per l'accesso alla docenza. Si tratta di una rigorosa valutazione dei meriti scientifici dei docenti basata su criteri di merito e qualità predefiniti; 

Internazionalizzazione delle università - Per favorire l'internazionalizzazione del sistema universitario italiano e attirare dall'estero i migliori studiosi verso i nostri atenei, sono previste procedure semplificate per la chiamata diretta di ricercatori e docenti. Potranno essere chiamati anche i ricercatori, italiani e stranieri, che hanno vinto importanti e prestigiosi progetti di ricerca internazionali, riconosciuti attraverso un decreto del ministro. Sono stabiliti inoltre i criteri di equipollenza tra il progetto di ricerca vinto e il ruolo che lo studioso può ricoprire all'interno degli atenei; 

Nuova contabilità economico-patrimoniale e commissariamento degli atenei in rosso- Vengono stabilite nuove regole per la contabilità economico-patrimoniale a cui tutte le università dovranno adeguarsi entro il 2014, per garantire una maggiore trasparenza dei conti e nella gestione delle risorse.
Il decreto prevede anche linee guida e misure che le università a rischio devono seguire per uscire dalla situazione di difficoltà finanziaria ed evitare il commissariamento. Si tratta di una sorta di "cartellino giallo", che può diventare "rosso" se, nonostante questa possibilità, gli atenei non metteranno ordine nei propri conti. In questo caso, infatti, scatterà il commissariamento. 

Accreditamento dei corsi e delle sedi - Tutti i nuovi corsi attivati e le nuove sedi istituite dovranno essere accreditati e certificati. Saranno oggetto cioè di un'attenta valutazione di qualità svolta dall'Anvur. La valutazione comunque non sarà "una tantum" ma si svolgerà regolarmente per verificare gli standard di qualità delle università e riguarderà, nei prossimi anni, anche i corsi e le strutture già esistenti; 

Riduzione dei settori scientifico-disciplinari - E' stato razionalizzato il numero dei settori disciplinari, che passano da 370 a 180 settori concorsuali; 

Razionalizzazione dei corsi e dei curricula- In tre anni, dall'anno accademico 2007/2008, c'è stata una riduzione del 25% dei corsi di laurea e del 40% dei curricula. I corsi passano da 5.879 a 4.389, mentre i curricula passano da 8.955 a 5.424. Si tratta di un'opera di razionalizzazione dell'offerta formativa che ha l'obiettivo di garantire agli studenti percorsi di studio di maggiore qualità e meglio seguiti dai docenti. Il numero dei corsi attivati infatti deve tenere conto del corpo docente disponibile in ogni università, sia dal punto di vista numerico che scientifico, in modo da assegnare ad ogni corso di laurea un numero adeguato di docenti con un curriculum scientifico pertinente con gli insegnamenti previsti. 

Più risorse alle università migliori - Aumenta la percentuale del Fondo di finanziamento ordinario che viene distribuita alle università in base a specifici criteri di qualità e merito. Rispetto al 2010, quando la quota era del 10%, la percentuale sale al 13,5%. Dal 2009, quando il 7% dei fondi è stato distribuito su base meritocratica, la percentuale è quasi raddoppiata. Si tratta, in valori assoluti, di circa 930 milioni di euro, rispetto ai 720 milioni del 2010. Negli ultimi tre anni, da quando la distribuzione dei fondi alle università è legata alla valutazione, più della metà degli atenei italiani è migliorata nei parametri di qualità presi in considerazione.
VQR – Valutazione della qualità della Ricerca - Uno dei i primi compiti dell'Anvur, l'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca insediata il 2 maggio scorso, è la valutazione della qualità. Sarà esaminato, su indicazione del ministro, il lavoro di tutti i professori e di tutti i ricercatori delle università italiane. I risultati delle valutazioni dell'Anvur saranno determinanti per la distribuzione della quota premiale dei fondi, assegnata agli atenei su base meritocratica.

Ricerca, 106 milioni per il PRIN - Si è conclusa la selezione dei Progetti di ricerca di interesse nazionale. Ai progetti individuati sarà assegnata una cifra complessiva di 106 milioni di euro. 

Ambiente

D.l. n. 94/2011 - Rifiuti Campania: esame

Prosegue in Commissione ambiente della Camera, l’esame del decreto-legge per i rifiuti in Campania. Il provvedimento consente - sino al 31 dicembre 2011 - lo smaltimento fuori regione dei rifiuti derivanti dalle attività di tritovagliatura praticate negli impianti STIR (Stabilimenti di Tritovagliatura ed Imballaggio Rifiuti) della regione Campania. Tale smaltimento potrà avvenire in deroga alle norme vigenti. A chiusura della norma derogatoria è previsto che, ai fini dello smaltimento, è comunque sempre richiesto il nulla osta della regione di destinazione. In attuazione del principio comunitario della prossimità per lo smaltimento dei rifiuti, i trasferimenti extraregionali consentiti hanno come destinazione prioritaria gli impianti ubicati nelle regioni limitrofe alla Campania. Il Commissario straordinario, nominato dal Presidente della Regione Campania per un periodo massimo di 12 mesi, ha il compito di provvedere all'individuazione di «ulteriori aree dove realizzare siti da destinare a discarica anche tra le cave abbandonate o dismesse con priorità per quelle acquisite al patrimonio pubblico». Al Commissario regionale spetta non solo individuare siti da destinare a discarica, ma anche provvedere alla conseguente attivazione ed allo svolgimento di tutte le attività finalizzate a tali compiti. Il Commissario provvede - con oneri a carico degli enti locali interessati e nei limiti delle risorse presenti nei rispettivi bilanci - ai compiti affidatigli dalla norma, anche esercitando in via sostitutiva le funzioni attribuite in materia alle province e ai comuni interessati ed in deroga agli strumenti urbanistici vigenti, nonché operando con i poteri di cui all'articolo 2, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 90 del 2008.

Rimane ferma la necessità che il Commissario proceda all'aggiudicazione mediante la procedura di cui all'articolo 57 del decreto legislativo n. 163 del 2006 (cosiddetto Codice appalti), che disciplina il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara.

C4290 e abb. - Sviluppo spazi verdi urbani: testo base

La Commissione ambiente della Camera ha adottato un Testo base elaborato dal comitato ristretto del ddl in materia di sviluppo degli spazi verdi urbani, già iscritto nel calendario dei lavori dell'Assemblea a partire dal 18 luglio prossimo. 

S2645 – Risparmio idrico ed edilizia ecologica: esame
La Commissione ambiente del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge Della Seta (PD) recante disposizioni in materia di edilizia finalizzate al risparmio idrico ed alla promozione dell'edilizia ecologica e dello sviluppo sostenibile. Il testo prevede:
- nei nuovi edifici e negli edifici sottoposti a ristrutturazioni radicali, vengano adottati standard avanzati di risparmio idrico, utili anche a ridurre i consumi energetici.

- negli edifici di nuova costruzione e in quelli sottoposti a ristrutturazioni radicali, almeno il 50 per cento del fabbisogno energetico provenga da impianti alimentati da fonti rinnovabili (fatti salvi i limiti conseguenti da vincoli ambientali, paesaggistici o relativi alla salvaguardia dei beni culturali) e che tutti gli edifici di proprietà pubblica siano sottoposti entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge ad audit energetico-ambientale che ne accerti il rendimento energetico e definisca costi e tempi di ammortamento degli interventi necessari a portare i consumi di energia primaria entro gli indici di prestazione energetica attualmente in vigore.

- da parte di Regioni ed iniziative rivolte a favorire l’attività edilizia finalizzata a realizzare nuovi edifici e ristrutturazioni di edifici esistenti che soddisfino i requisiti della legge.

- un’esenzione ICI finalizzata alla promozione dello sviluppo sostenibile.

- la possibilità per i comuni di piccole dimensioni di accedere ai benefici dello “scambio sul posto” per impianti fino a 200 kW.

S2644 - Rischio idrogeologico: audizione

In Commissione ambiente del Senato si è svolta l’articolata audizione del prefetto Franco Gabrielli, sui contenuti del disegno di legge concernente la prevenzione del rischio idrogeologico.  

Protezione civile - Considerazioni sul Disegno di Legge n. 2644
Relazione Campagna Aib 2011
S2422 – Modifiche legge caccia: esame e termine emendamenti
La Commissione ambiente del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge a firma Divina (LNP), di modifica della legge n. 157/1992 in materia di attività venatoria.

Il disegno di legge ha ad oggetto una specifica e circoscritta disposizione, di cui all'articolo 12, comma 5, della legge n. 157 del 1992, riguardante l'opzione esclusiva per uno dei tre tipi di caccia ivi elencati. L'intervento normativo proposto origina dalla necessità di sanare recenti dubbi interpretativi che hanno determinato incertezze e contraddittorie applicazioni, anche con conseguenze rilevanti per numerosi cacciatori, i quali, provenendo dalle zone alpine, si sono visti applicare sanzioni da parte degli organi di controllo nell'esercizio dell'attività venatoria fuori dai propri ambiti territoriali, pur se in possesso della prevista autorizzazione da parte degli enti gestori competenti. La soluzione della questione interpretativa, deve necessariamente tener conto della connessione della materia con quanto disposto dalle leggi delle Regioni a statuto speciale e delle province autonome. Il relatore ha fatto presente come occorra, pertanto, mettere in rapporto attraverso una puntuale proposta emendativa il menzionato comma 5, dell'articolo 12, della legge 157 del 1992, con le previsioni di cui ai commi 5 e 17 del successivo articolo 14. 

ISPRA: pubblicato il Rapporto 2011: produzione di rifiuti ancora in calo

Ancora meno rifiuti urbani in Italia: scende dell'1% il valore della produzione nazionale arrivando tra il 2008 ed il 2009 a 32,1 milioni di tonnellate (circa 32,5 milioni di tonnellate nel 2008). Diminuisce anche il pro capite: nello stesso periodo ogni abitante ha prodotto circa 9 kg in meno all'anno, (circa l'1,6% in meno), per un valore complessivo di circa 532 kg per abitante. 

Comunicato stampa
Rapporto Rifiuti Urbani 2011
Legambiente: rapporto cave

Nel rapporto 2011 di Legambiente la mappa e i numeri dell’attività estrattiva in Italia: 9 Regioni senza piani cava; in Sicilia, Sardegna, Calabria, Basilicata si estrae gratis! Legambiente: “Subito regole per fermare la svendita del territorio e canoni adeguati.  Come in Europa, si può ridurre le cave puntando sul riciclo degli inerti”. articolo e rapporto
Conviri: pareri

Trasferimento al gestore di beni degli enti locali. 

Gestione di impianti di depurazione che trattano contemporaneamente reflui industriali e civili. 

Trattamento dei mutui contratti dai comuni antecedentemente all'affidamento del servizio idrico integrato.
Lavori pubblici

Conferenza Unificata: documento edilizia scolastica

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella riunione del 7 luglio, ha approvato un documento congiunto con Anci e Upi sull’edilizia scolastica (regioni.it)

Dexia-Crediop: investimenti nel settore delle infrastrutture

Il 7 luglio 2011 presso la sala convegni di Dexia Crediop S.p.A., si è tenuto il convegno “Investimenti nel settore delle infrastrutture: rischi e opportunità sotto il profilo ambientale, sociale e di governance" organizzato dal Forum per la Finanza Sostenibile. 

Durante il seminario è stato presentato il rapporto di Eurosif e Dexia Asset Management dedicato ai rischi e opportunità sotto il profilo ambientale, sociale e di governance del settore.

Secondo il rapporto infrastrutture, le questioni ambientali, sociali e di governance più rilevanti che riguardano uil settore sono correlate alla progressiva crescita della popolazione, al sotto-finanziamento, alla sicurezza e ai cambiamenti climatici. La domanda di infrastrutture e di public utility è crescente e mette sotto pressione sia i Governi sia il sistema infrsastrutturale esistente.

Comunicato stampa Dexia-Crediop
Indagini conoscitive - Trasporto ferroviario: sindacati

La Commissione trasporti della Camera ha sentito, durante l'indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferroviario di passeggeri e merci, i rappresentanti di organizzazioni sindacali del settore del trasporto ferroviario.

Energia

Incentivi per le fonti rinnovabili: audizione
Presso la Commissione ambiente del Senato si è svolta l’audizione informale di rappresentanti del GSE SPA sulle prospettive delle fonti rinnovabili di produzione di energia elettrica con particolare riferimento alla prossima adozione dei decreti attuativi concernenti i sistemi di incentivazione.

MSE: lotta dura ai contratti energia non richiesti

“Un aspetto importante evidenziato dal presidente è la piaga dei contratti non richiesti. Essa è lesiva della credibilità del mercato liberalizzato. Il Ministero presterà piena collaborazione nella lotta a questo comportamento scorretto”. Così Stefano Saglia, sottosegretario al Ministero dello Sviluppo Economico, commenta uno dei passaggi della relazione annuale del Presidente dell’Autorità dell’Energia Elettrica e del Gas.

“Alla luce degli eventi internazionali – continua Saglia – il Governo ha deciso di rivedere la strategia energetica che verrà presentata in autunno e che avrà come obiettivi la sicurezza degli approvvigionamenti, la competitività dei costi per le aziende e la sostenibilità ambientale”.

 “Per quanto riguarda il mercato del gas il sottosegretario sottolinea che “bisogna pensare in termini di una politica europea del gas” e ricorda le azioni di liberalizzazione “che hanno agevolato gli investitori e assicurato, con il Terzo Pacchetto Energia, un’efficace separazione delle attività di trasporto, distribuzione e stoccaggio entro marzo 2012. Solo con l’implementazione delle infrastrutture del mercato l’Italia potrà diventare un hub del gas”. 

 “Abbiamo dato certezza degli investimenti con il IV conto energia – continua Saglia e ci siamo impegnati a creare un equilibrio tra costi e benefici per le rinnovabili”. Il sottosegretario ricorda poi che un altro settore strategico è l’idroelettrico nel quale si sta lavorando “a un decreto ministeriale che regolamenti i bandi di gara”. Altra tecnologia da non sottovalutare è quella a carbone pulito: “è all’esame delle commissioni la terza direttiva che riguarda la ccs e lo stoccaggio di anidride carbonica”.

Infine Saglia conclude che “entro fine luglio verrà presentata a Bruxelles il piano per l’efficienza energetica che è anche uno dei pilastri della strategia energetica. Voglio ricordare che con l’attuazione del piano d’azione esistente sono già stati conseguiti consistenti risparmi nei consumi primari di energia”.  Tali risparmi al 31 dicembre 2009 ammontano a circa 42 GWh/anno e circa 33 GWh/anno per un totale complessivo di 75 GWh/anno circa.

Sviluppo economico –Attività produttive

Schema dlg - Stoccaggio carbonio: pareri

Le Commissioni riunite ambiente e attività produttive della Camera hanno dato un parere favorevole sullo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio (n. 367), chiedendo al Governo di apportare una serie di correzioni formali.

Più articolato il parere favorevole delle Commissioni riunite ambiente e industria del Senato.

S1507 e abb. - Coltivazione idrocarburi: no dell’Ambiente 

Sul disegni di legge in merito alla coltivazione degli idrocarburi, la Commissione ambiente del Senato ha dato un suo parere negativo, che ora dovrà essere valutato dalla Commissione di merito, l’Industria. La Commissione rileva che tra i principi e criteri direttivi della delega non figura alcun principio e criterio in materia di salvaguardia ambientale.

S2626 - Statuto delle imprese: Pd ritira emendamenti
In Commissione industria del Senato, il PD ha ritirato alcuni emendamenti presentati al testo base sullo Statuto delle imprese, in considerazione delle attese intorno al provvedimento da parte delle categorie interessate. Gli emendamenti saranno trasformati in appositi ordini del giorno.

Indagine conoscitiva - Contratti di servizio trasporti, poste e TLC: audizione FS
Nel corso dell'indagine conoscitiva sui contratti di programma nei settori pubblici, in Commissione lavori pubblici del Senato, si è svolta l'audizione dei rappresentanti delle Ferrovie dello Stato S.p.A..

Ferrovie dello Stato italiane – Slides.
APC - ANCI: bando “I Comuni all’aria aperta”: 

È stato raddoppiato per il 2011 il contributo previsto da APC-Associazione Produttori Caravan e Camper per le municipalità "Camper friendly" che si aggiudicheranno i premi messi in palio dal nuovo bando "I Comuni del Turismo all'Aria Aperta", patrocinato da Anci. Passa infatti da 10000 a 20000 euro il contributo destinato ai primi 5 comuni con i migliori progetti per la realizzazione di aree di sosta comunali, per le quali quest'anno è stato previsto anche l'inserimento di parametri di progettazione eco-compatibili. Le "aree di sosta green" dovranno avere dotazioni ecologiche e sostenibili, essere attrezzate per la raccolta differenziata, per l'uso di fonti energetiche alternative e prevedere dispositivi per il risparmio idrico e energetico. Il bando gode quest'anno dei patrocini di Federterme e di FEE (Foundation for Environmental Education), che si affiancano ai partners storici ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), oltre che dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani e Associazione Città del Vino. (comunicato Anci)
MSE: convenzione Accredia rilascio autorizzazioni

Il Ministero dello Sviluppo Economico, tramite un’apposita Convenzione in data 13 giugno 2011, ed il medesimo Ministero unitamente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con un’ulteriore Convenzione in data 22 giugno 2011, hanno affidato all’Organismo unico italiano di accreditamento (ACCREDIA), la “verifica dei requisiti” degli Organismi di valutazione della conformità.

Attraverso tali convenzioni, l'accreditamento, diviene il presupposto dell'autorizzazione ministeriale e della successiva notifica dell'organismo alla Commissione europea, con l'obiettivo di migliorare la qualità e l'affidabilità dell'intero sistema e di rendere più semplice e rapida la validazione delle notifiche degli organismi da parte della Commissione.

In base alle predette  convenzioni, le nuove istanze di autorizzazione al Ministero o le richieste di autorizzazione in corso - fatte salve le specifiche ulteriori indicazioni di volta in volta fornite -, dovranno essere corredate del certificato di accreditamento,  che va preventivamente richiesto ad ACCREDIA (Organismo unico italiano di accreditamento).

Decreto interministeriale 22 dicembre 2009
Convenzione MSE-ACCREDIA del 13 giugno 2011
Convenzione MSE-MLPS-ACCREDIA del 22 giugno 2011 
Nota di approfondimento
Turismo: proroga bando servizi innovativi

Con Decreto del 4 luglio 2011, il Ministro Brambilla ha prorogato al 15 settembre 2011 il termine ultimo per la presentazione delle domande di cofinanziamento di nuovi progetti e per la comunicazione di progetti esemplari di cui al D.M. del 13/12/2010.

L'avviso destina 10 milioni da euro al destinati al potenziamento ed al sostegno della realizzazione e diffusione dei servizi innovativi in favore dell'utenza turistica organizzati e gestiti dagli Enti pubblici locali territoriali.

Il decreto di proroga 
Lavoro pubblico e privato

ARAN: nuovo Vertice Agenzia 

Il 7 luglio scorso si è insediato il Collegio d’indirizzo e controllo dell’Aran. Il Collegio nominato tra esperti di riconosciuta competenza in materia di relazioni sindacali e di gestione del personale è presieduto da Sergio Gasparrini, che dell’Agenzia è da oltre un decennio direttore generale dell’Ufficio studi, risorse e servizi.
I componenti sono Enrico Mingardi, vice commissario straordinario nel periodo di commissariamento dell’Agenzia, Silvia Genovese, dirigente generale del ministero dell’economia e finanze, attualmente con incarico di componente del Collegio dei sindaci dell’Inpdap,  Harald Bonura e Giampiero Proia provenienti dall’ambiente universitario.
La norma di disciplina dell’Aran assegna al Collegio il compito di coordinare la strategia negoziale assicurandone l’omogeneità, assumendo la responsabilità per la contrattazione collettiva e di verifica che le trattative si svolgano in coerenza con le direttive contenute negli atti d’indirizzo.
INPS: permessi riduzione orario

Circolare n. 92 del 08-07-2011 - Permessi per riduzione di orario (c.d. ROL) e per ex festività. Mancato godimento, ovvero mancato pagamento delle indennità sostitutive. Termini e modalità di assolvimento dell’obbligazione contributiva. Istruzioni operative per la compilazione del flusso UNIEMENS. 

INPS: programma verifiche invalidi

Messaggio n. 14337 del 08-07-2011 - Programma di verifiche straordinarie da effettuare nell’anno 2011 nei confronti dei titolari di benefici economici di invalidità civile, sordità e cecità civile. 

INAIL: andamento degli infortuni sul lavoro

E’ stato presentato il Rapporto annuale dell’INAIL sull’andamento infortunistico nell’anno 2010. Il rapporto evidenzia un ulteriore calo degli infortuni sul lavoro in Italia. In particolare, gli infortuni avvenuti e denunciati all’INAIL nel 2010 risultano essere 775mila, in calo dell’1,9% rispetto ai 790mila del 2009. Il numero degli infortuni mortali scende sotto la soglia dei mille: sono 980, registrando un calo del 6,9% e toccando un nuovo minimo storico dal dopoguerra.

I settori che hanno maggiormente beneficiato del calo infortunistico sono l’agricoltura - che ha registrato un calo del 4,8% degli incidenti e del 10% dei casi mortali - e l’industria (rispettivamente -4,7% e -10%). Il ramo dei servizi, invece, ha fatto registrare una sostanziale stabilità degli infortuni (+0,4%) e un calo modesto del 3% degli incidenti mortali.

Relazione del presidente
RAPPORTO ANNUALE 2010 (versione integrale)

CdM: regolamento pubblico impiego

Su proposta del Ministro Brunetta il Consiglio dei Ministri ha approvato un regolamento che interviene a tutela dell’efficienza e del buon andamento della pubblica amministrazione, consentendole di procedere alla risoluzione del rapporto di lavoro dei dipendenti di cui è stata accertata l’inidoneità psicofisica permanente e assoluta, oppure al demansionamento nel caso di accertata inidoneità psicofisica permanente e relativa. La posizione del dipendente sottoposto all’accertamento viene comunque tutelata con la predisposizione di un procedimento di verifica dell’idoneità al servizio, con piena garanzia dei suoi diritti derivanti dal rapporto di lavoro; il regolamento ha ricevuto il parere del Consiglio di Stato.

Il regolamento disciplina il procedimento di verifica dell'inidoneità permanente psicofisica al servizio dei dipendenti, anche con qualifica dirigenziale, delle amministrazioni dello Stato. Per il personale in regime di diritto pubblico (militari, diplomatici, magistrati) rimane ferma la disciplina prevista dai rispettivi ordinamenti. Il provvedimento integra, senza sovrapporvisi, la disciplina legislativa vigente prevista per altre e specifiche finalità sulle conseguenze dell'inidoneità psicofisica permanente del dipendente pubblico.

PROCEDURA DI VERIFICA E MISURE CAUTELARI - La procedura di verifica può essere attivata dall'amministrazione sia in caso di assenza del dipendente per malattia protratta (oltre un certo periodo) sia in presenza di comportamenti del dipendente che facciano ragionevolmente presumere una inidoneità permanente o assoluta al servizio. Nel caso di circostanze che sconsiglino la presenza in ufficio del dipendente è prevista la sospensione cautelare dal servizio prima che il dipendente sia sottoposto alla visita di idoneità. In caso di accertata inidoneità permanente relativa, l'amministrazione può adibire il dipendente a mansioni di altro profilo professionale, equivalenti o inferiori. Se si tratta di dirigente può essere conferito un incarico dirigenziale diverso, compatibile con l'esito dell'accertamento medico. Se si accerta la permanente inidoneità assoluta psicofisica, o nel caso in cui il dipendente si rifiutasse ripetutamente di sottoporsi alla visita medica, è prevista la risoluzione del rapporto lavorativo.

TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO - Per quanto concerne il trattamento giuridico ed economico l'amministrazione pone in atto ogni tentativo di recupero al servizio nelle strutture organizzative di settore, anche in mansioni equivalenti o di altro profilo professionale riferito alla posizione di inquadramento, valutando la giustificazione e l'adeguatezza dell'assegnazione in riferimento all'esito dell'accertamento medico e ai titoli posseduti, ed assicurando eventualmente un percorso di riqualificazione. Resta ferma la disciplina vigente in materia di trattamenti pensionistici per inabilità, comprese la legge 8 agosto 1995, n. 335 e il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092. Resta salva, infine, la disciplina di maggior favore della legge n. 68 del 1999 per i lavoratori che, non essendo disabili al momento dell'assunzione, abbiano acquisito per infortunio sul lavoro o malattia professionale eventuali disabilità. 

Innovazione PA: rilevazione graduatorie concorsi validi

Avviata dal Dipartimento della funzione pubblica la rilevazione dei dati concernenti le graduatorie di concorsi pubblici a tempo indeterminato ancora vigenti, ai sensi del DPCM del 28 marzo 2011 adottato in attuazione del decreto-legge (proroga termini) del 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2011".

Il comunicato  

Lavoro: comunicazioni lavori usuranti

Il Decreto Legislativo n. 67 del 21 aprile 2011, che introduce la possibilità di beneficiare di un accesso anticipato al pensionamento in favore degli “addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti”, stabilisce l’obbligo per i datori di lavoro di dare comunicazione on line delle lavorazioni indicate nel testo del decreto.

In particolare, nel caso dei processi produttivi in serie caratterizzati dalla “linea catena” (ovvero le lavorazioni indicate all’articolo 1, comma 1, lettera c ed esplicitate nell’allegato 1) i datori di lavoro devono compilare il modello LAV-US, disponibile on line sul sito istituzionale del Ministero del Lavoro dal 21 giugno 2011. Il sistema metterà poi i modelli compilati a disposizione delle Direzioni Provinciali del Lavoro e degli Istituti previdenziali competenti.

Per procedere all’invio sarà necessario accreditarsi al sistema. Basterà compilare e inviare un modulo con i propri dati. In seguito il Ministero del Lavoro invierà una mail di richiesta di documentazione all’indirizzo indicato nel modulo. Successivamente sarà sufficiente inviare al numero di fax indicato nella mail una copia firmata del documento di identità di chi effettua l’accreditamento (datore di lavoro o soggetto autorizzato) per ricevere le credenziali di accesso.

E’ necessario trasmettere la modulistica entro il 31 luglio 2011 e, in seguito, come indicato nella Circolare 15 del 20 giugno 2011, entro trenta giorni dall’inizio delle attività indicate nel decreto. La sanzione amministrativa per la mancata comunicazione va da 500 a 1.500 euro. 

A partire dal 20 luglio per i datori di lavoro interessati sarà disponibile online anche il modello LAV_NOT dedicato alle comunicazioni per i lavori notturni. La scadenza per queste comunicazioni è fissata al 30 settembre 2011 per le attività svolte nel 2010 e al 31 marzo 2012 per il 2011.

Lavoro: politiche di conciliazione tra famiglia e lavoro 

Il  7 luglio 2011, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la Consigliera Nazionale di Parità Alessandra Servidori e il Capo di Gabinetto Cons. Caro Lucrezio Monticelli hanno illustrato alle parti sociali i risultati del lavoro svolto dall’ufficio della Consigliera Nazionale di Parità in attuazione dell’avviso comune “Azioni a sostegno delle Politiche di conciliazione tra famiglia e lavoro” firmato il 7 marzo scorso e della documentazione raccolta nell’Osservatorio sulla contrattazione decentrata e sulle prassi in materia di conciliazione fra tempi di vita e di lavoro della Consigliera Nazionale di Parità. 

I documenti esaminati - organizzati in maniera sistematica secondo gli 8 ambiti dell’avviso comune e raccolti entro i 90 giorni stabiliti - sono 1334;  le azioni individuate sono: 174 su orario di lavoro, 153 su lavoro a tempo parziale, 110 su telelavoro, 79 su permessi, 149 su rientro dalla maternità, 296 su welfare aziendale, 18 su criteri di valutazione della produttività, 36 su congedi parentali. I documenti sono stati distinti anche in contrattazione nazionale, territoriale, aziendale e prassi; in settore pubblico e privato. 

All’incontro hanno partecipato rappresentanti del Ministero del Lavoro, del Ministero delle Pari Opportunità, del Dipartimento della Famiglia, del Dipartimento Funzione Pubblica e delle principali sigle sindacali e datoriali. 
“Siamo molto soddisfatti del risultato raggiunto - ha commentato Consigliera Nazionale di Parità Alessandra Servidori - che ci consente di mettere in luce le buone pratiche derivanti dalla contrattazione di secondo livello - e non solo - realizzate dalle aziende pubbliche e private per la conciliazione dei tempi di vita e lavoro. Con un intenso lavoro di squadra siamo riusciti a realizzare, nei termini fissati dall’Avviso comune, un obiettivo importante che andrà a sostenere tutti gli operatori del mercato del lavoro e l’occupazione femminile”.  Per ulteriori informazioni vai al sito della Consigliera Nazionale di Parità.

Sanità

C2350 A - Consenso informato: modifiche

L’Aula alla Camera ha avviato le votazioni degli emendamenti al disegno di legge sul consenso informato. 

C799 e abb. - Governo attività cliniche: rinvio

La Commissione affari sociali della Camera ha rinviato l’esame del nuovo testo unificato recante principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche presentato dal relatore Di Virgilio (Pdl). Il Presidente Palombo ha invitato la Commissione ad approfondire il documento depositato dai rappresentanti della Conferenza delle regioni durante l’audizione informale.

C4274 - Riforma sanità: prime novità

Rinviato ad altra seduta il seguito della votazione degli emendamenti alla riforma della sanità proposta dal Governo, in corso in Commissione affari sociali della Camera.

Le modifiche finora introdotte riguardano, tra l’altro, l’art. 2 (Disposizioni in materia di ricerca sanitaria). 
Schema di PSN 2011-2013: audizione e parere
In Commissione sanità del Senato si è concluso l’esame dello schema di piano sanitario nazionale 2011-2013 (n. 370), con l’approvazione di un parere favorevole, con osservazioni. E’ stata quindi preclusa la votazione agli ulteriori schemi di parere alternativo, proposti, rispettivamente, dai senatori del Partito Democratico e dal senatore Belisario (IdV).

Sullo schema, si è svolto un nuovo intervento del Ministro della salute, Fazio.
In Commissione affari sociali della Camera è proseguito l’esame dello schema con l’approvazione di un parere favorevole, con osservazioni. 

Affari sociali - Assistenza

CENSIS:  affrontare il futuro

Il 42% dei lavoratori dipendenti 25-34enni di oggi andrà in pensione intorno al 2050 con meno di mille euro al mese. Attualmente i dipendenti in questa fascia di età che guadagnano una cifra inferiore a mille euro sono il 31,9%. Ciò significa che in molti si troveranno ad avere dalla pensione pubblica un reddito addirittura più basso di quello che avevano a inizio carriera. E la previsione riguarda i più «fortunati», cioè i 4 milioni di giovani oggi ben inseriti nel mercato del lavoro, con contratti standard: poi ci sono un milione di giovani autonomi o con contratti atipici e 2 milioni di giovani che non studiano né lavorano. È quanto emerge dai risultati del primo anno di lavoro del progetto «Welfare, Italia. Laboratorio per le nuove politiche sociali» di Censis e Unipol. Negli ultimi tempi il dibattito sulle pensioni si è sterilizzato perché i conti degli enti previdenziali sono stati rimessi in ordine. Ma a soffrire in futuro saranno i conti delle famiglie: quanti oggi possono dire con serenità: «Mi godrò la pensione»?

Affrontare il futuro - Intervento di Giuseppe Roma
Affrontare il futuro - Sintesi 
CNEL: oltre 3 milioni di italiani svolgono attività di volontariato

La propensione degli italiani al volontariato è triplicata tra il 1993 e il 2008, si stimano in 3.315.327 i volontari nelle istituzioni non profit (+ 3% rispetto al censimento precedente) e producono lo 0,7% del Pil. Lo rileva la ricerca Cnel-Istat, curata dall’Osservatorio sull’economia sociale del Cnel, coordinato dal consigliere Gian Paolo Gualaccini, presentata stamani a Villa Lubin. Il censimento dell’Istat delle istituzioni non profit del 1999, adottando la definizione contenuta nel Sistema dei Conti Nazionali, ha rilevato che le ore prestate da coloro che all’interno dell’organizzazione erano inquadrati come volontari erano pari a 701.918.839 che, tramite il metodo del costo di sostituzione, corrispondono a 384.824 unità di lavoro (ULA) full-time per 38 ore settimanali e 48 settimane lavorative annue. Oltre alla stima delle ULA, l’applicazione del metodo del costo di sostituzione prevede che venga determinato il salario ombra teoricamente più appropriato per remunerare il lavoro volontario. Nel dettaglio, per ogni settore di attività prevalente è stato calcolato il valore mediano della retribuzione dei dipendenti full-time pari a 7.779 milioni di euro (cioè 7 miliardi euro). In termini relativi, questa stima corrisponde allo 0,7% del PIL, riferito al 1999 e, se sommata al totale del valore della produzione di tutte le organizzazioni nonprofit, condurrebbe a quantificare la ricchezza prodotta da questo settore in Italia al di sopra del 4% del PIL. Nel complesso, il volontariato in termini economici rappresenta il 20% dell’ammontare complessivo delle entrate delle istituzioni nonprofit (40 mln di euro). "C'è un’Italia buona che si dà da fare per gli altri”, ha commentato il presidente del Cnel, Antonio Marzano durante la presentazione della ricerca. “Sono gli uomini e le donne del volontariato, che arrivano dove lo Stato non può arrivare, che non fa notizia, ma un lavoro straordinario e silenzioso". Per misurare il valore delle attività di volontariato, l’International Labour Organization (ILO) ha recentemente predisposto il “Manual on the Measurement of Volunteer Work”. Nei 32 paesi oggetto dell’indagine nel settore nonprofit è stato rilevato che circa 140 milioni di persone svolgono un’attività gratuita nel corso dell’anno, equiparabili a 20 milioni di lavoratori full-time e corrispondenti al 12% della popolazione adulta. Riguardo invece alla valorizzazione economica del volontariato all’interno dell’approccio costi-benefici e del calcolo dell’efficienza degli investimenti, il metodo VIVA (Volunteer Investment and Value Audit) mette in relazione gli input finalizzati a sostenere il volontariato (le risorse utilizzate per il reclutamento, la gestione, la formazione, i rimborsi spese, l’assicurazione ecc.) con gli output (il valore economico del tempo offerto dai volontari), allo scopo di misurare la redditività e il ritorno economico. Emerge che l’indicatore VIVA è pari a 11,8 per cui, in media, ogni euro rimborsato ai volontari corrisponde ad un ritorno economico di circa 12 euro.

Volontariato: portale progetti web

E' online volontarioineuropa.eu, il portale a disposizione delle associazioni di volontariato per condividere i progetti sul web ed entrare in contatto con chi ha fatto dell'azione di volontariato un scelta di vita.

Il portale è una delle iniziative promosse nel quadro del progetto "Anche io, volontario in Europa" realizzato dal Parlamento europeo, dalla Commissione europea e dal Dipartimento Politiche Europee, in collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri, in occasione dell'Anno europeo del Volontariato.

Il progetto, concordato con l'Osservatorio nazionale del volontariato, è destinato a far emergere le associazioni di volontariato e le organizzazioni di terzo settore che operano al fine di rafforzare il sentimento di cittadinanza europea e di amicizia con gli altri cittadini dell'Unione Europea. 

volontarioineuropa.eu rappresenta una rete di scambio di esperienze: ogni associazione può registrarsi sul portale e inserire informazioni sulle proprie attività, i progetti realizzati, ma anche immagini e contatti. 

I progetti che volontarioineuropa.eu ospita devono promuovere i valori europei e il senso di appartenenza dei cittadini all'Unione Europea; ma devono essere anche replicabili, sostenibili e coinvolgere i cittadini di altri Stati membri.

Nel corso del 2011 saranno inoltre organizzati dei workshop per diffondere le esperienze raccolte delle associazioni

Innovazione 

DigitPA: bozza delle regole tecniche sulle firme elettroniche

Il 4 luglio 2011 è stata pubblicata la bozza delle regole tecniche sulle firme elettroniche. Fino al 19 luglio 2011 sarà possibile inviare commenti al seguente indirizzo: fea @ digitpa.gov.it.

Bozza regole tecniche firme elettroniche (PDF)
Innovazione PA: eGov 2012: conclusi i progetti dell’iniziativa WiFi SUD

Si sono concluse le attività progettuali previste dall'iniziativa WiFi SUD.

Inserita nel Piano eGov 2012 (Obiettivo Università), nell'ambito del progetto "Servizi e reti WiFi", l'iniziativa WiFi SUD ha consentito il finanziamento di 20 progetti presentati dalle università di Abruzzo, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia per estendere la copertura WiFi dei campus e sviluppare servizi online innovativi.

I progetti, che hanno interessato gli oltre 570.000 studenti iscritti alle università partecipanti, hanno realizzato investimenti per oltre 11 milioni di euro (di cui 6 milioni di euro quale cofinanziamento del Dipartimento).

Complessivamente l'impatto di WiFi SUD si può così sintetizzare:

· raddoppiata la disponibilità di copertura WiFi: la percentuale di studenti a cui le università rendono disponibile accesso WiFi ad Internet è passata dal 46% al 88% (da 261.000 a 503.000 studenti), portandosi in linea con la media nazionale;

· più che triplicata la diffusione del servizio di verbalizzazione elettronica degli esami: la percentuale di studenti ai quali le università rendono disponibili i servizi di verbalizzazione elettronica degli esami (dalla fase di definizione degli appelli alla fase di redazione del verbale) è passata dal 20% al 67% (da 114.000 a 380.000 studenti). Il processo per la verbalizzazione elettronica degli esami è descritto nelle linee guida prodotte nell'ambito del progetto "Università digitale" (Linee guida);

· pressoché completata la diffusione del servizio di iscrizione online: la percentuale di studenti con accesso ai servizi di iscrizione online è passata dal 74% al 96% (da 423.000 a 547.000 studenti).

I risultati conseguiti da ogni singola università sono disponibili in dettaglio sul sito www.ict4university.gov.it, nella sezione dedicata all'iniziativa.

Per maggiori dettagli sui risultati conseguiti è consultabile un report dedicato.

Privacy

Privacy: Stop a Fax selvaggio

Prosegue l’azione del Garante privacy contro "fax selvaggio", un fenomeno in costante crescita di cui è vittima un numero rilevante di imprese e cittadini. Sono oltre quindici i provvedimenti più rilevanti, emanati nel corso degli ultimi mesi, con i quali l’Autorità ha vietato a privati e società l’uso di migliaia di recapiti per l’invio di fax pubblicitari illeciti ed ha ribadito il principio secondo il quale chiunque invii messaggi promozionali mediante sistemi automatizzati (fax, e-mail, sms, mms) è sempre obbligato a raccogliere preventivamente il consenso specifico ed informato del destinatario. In alcuni casi i provvedimenti inibitori adottati dall’Autorità hanno colpito intere banche dati utilizzate per effettuare campagne promozionali per conto proprio o di terzi.

Da mesi è in atto un’intensa attività istruttoria e ispettiva del Garante avviata su segnalazione di numerose società e di semplici cittadini, stanchi di essere disturbati, a tutte le ore del giorno e della notte, spesso senza avere la possibilità di identificare il mittente di tali messaggi commerciali.

Il divieto è scattato anche nei confronti di una società che, sebbene conservasse all’estero i dati personali e li gestisse in modalità remota, utilizzava in modo prevalente e per le funzioni più importanti un apparato di rete (fax gateway) collocato sul territorio italiano. Circostanza questa che impone all’azienda il rispetto della normativa italiana, con il conseguente obbligo di acquisire il preventivo consenso dei destinatari delle comunicazioni. Questi ultimi, in realtà, non soltanto non avevano mai acconsentito alla ricezione delle comunicazioni promozionali, ma non avevano neanche la possibilità di opporsi ad ulteriori invii, dal momento che ogni tentativo di rispedire il fax al mittente o di contattare la società risultava vano o privo di effetto.

Il Garante, al di là dei profili penali che potrebbero eventualmente ravvisarsi nella concreta vicenda, ha ordinato alla società di acquisire il preventivo consenso dei destinatari e di indicare in un apposito riquadro inserito nel fax l’identità del titolare ed un recapito per opporsi a successivi invii.

Nei confronti di tutte le società raggiunte dai divieti l’Autorità ha inoltre avviato procedimenti per valutare l’applicazione di sanzioni amministrative che nei casi più gravi possono arrivare fino a 300 mila euro.

- Provv. 7 aprile 2011
Privacy: rinnovate le autorizzazioni generali

Il Garante Privacy ha rinnovato le autorizzazioni al trattamento dei dati sensibili e giudiziari che saranno efficaci dal 1° luglio 2011 sino al 31 dicembre 2012.

I sette provvedimenti riguardano i rapporti di lavoro, i dati sulla salute e la vita sessuale, le associazioni e le fondazioni, i liberi professionisti, le attività creditizie, assicurative e del settore turistico, l'elaborazione dei dati effettuata per conto terzi, gli investigatori privati e il trattamento dei dati di carattere giudiziario.

Le nuove autorizzazioni non recano significative modifiche rispetto a quelle in scadenza, alle quali sono state apportate solo alcune circoscritte integrazioni relative a modifiche normative intervenute nei settori considerati. Il Garante ha rinnovato, inoltre, l'autorizzazione al trattamento dei dati genetici anch’essa efficace sino al 31 dicembre  2012.  L’autorizzazione, già rivolta a medici,  laboratori di genetica, organismi sanitari, istituti di ricerca, farmacisti, è stata estesa anche gli organismi di  mediazione pubblici e privati, introdotti di recente. Tali organismi in caso di trattamento di dati genetici (ad es. procedimenti inerenti il risarcimento del danno derivante da responsabilità medica)  dovranno rispettare le prescrizioni contenute nell’autorizzazione. Contestualmente, con un altro provvedimento,  l’Autorità ha disposto nei loro confronti l’esonero della notificazione dei trattamenti  di dati genetici effettuati nell’esercizio delle attività di mediazione.

Privacy:  designazione consiglieri Camere di commercio

Procedure a prova di privacy  per la  nomina dei consiglieri e dei membri della giunta delle Camere di commercio. Il Garante ha dato via libera ad uno schema di regolamento predisposto dal Ministero dello Sviluppo Economico che definisce tempi, criteri e modalità della procedura per la designazione.

Il parere rilasciato dal Garante riguarda una versione aggiornata dello schema di decreto, che tiene conto degli approfondimenti e delle indicazioni rese dalla stessa Autorità al Ministero per assicurare maggiore tutela ai dati personali necessari  al procedimento, in particolare quelli sensibili e giudiziari.

Lo schema prevede che le organizzazioni interessate alla designazione dei componenti del consiglio depositino presso la Camera di commercio l’elenco delle imprese o degli associati mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà. In seguito al recepimento delle osservazioni dell’Autorità, è stato stabilito che tale dichiarazione dovrà essere presentata su supporto digitale, crittografato con chiave pubblica indicata dalla camera di commercio, o, in alternativa, su supporto cartaceo ma in busta chiusa sigillata. L’uso del dispositivo sicuro per l’accesso ai dati cifrati o l’apertura delle buste sigillate devono essere regolati da un’apposita procedura. Gli eventuali dati sensibili contenuti nell’elenco possono essere trattati unicamente per i controlli previsti.

Il Garante ha inoltre stabilito che i dati personali necessari per le designazioni vengano distrutti al termine del mandato consiliare.

Consumatori

ANIA: rapporto 2010

L'assicurazione italiana 2010/2011 
Relazione del Presidente Fabio Cerchiai
Cittadinanzattiva: PIT – XI relazione, servizi e diritti in stallo 

L’XI Relazione PiT Servizi rappresenta l’occasione per tirare le somme di un anno di attività del servizio e valutare quali siano state le principali criticità, le tipologie delle segnalazioni e le modalità tramite le quali i cittadini ci contattano.  I dati acquistano valore di per sé, per il solo fatto che sono istanze dirette che provengono dai cittadini e costituiscono uno spaccato sulle criticità che ogni cittadino incontra, quotidianamente, quando usufruisce di servizi di pubblica utilità.

Guarda qui la presentazione dei principali risultati
Osservatorio Prezzi e tariffe: Newsletter n. 6

Dal Ministero Sviluppo economico il nuovo numero della Newsletter online dell'Osservatorio Prezzi e Tariffe (N. 6/2011)

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Assemblea – Conversione in legge d.l. n. 89/2011 - rimpatrio irregolari.
Camera, Commissione affari costituzionali - Esame: Modifica soppressione province; riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte delle regioni e degli enti locali; Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione; Partecipazione dei giovani alla vita economica, sociale, culturale e politica della Nazione ed equiparazione tra elettorato attivo e passivo.

Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia – Anticorruzione. 

Federalismo fiscale

Commissione federalismo fiscale – Schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali (in esame presso alcune Commissioni permanenti).
Commissione anagrafe tributaria - Indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale.
Giustizia

Camera, Assemblea – Omofobia.
Camera, Commissione giustizia – Esame: Schema decreto legislativo Codice antimafia; Schema dlg riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione,

Senato, Commissione giustizia – Durata dei processi.
Affari esteri

Camera, Commissione politiche dell’UE – Programma di lavoro della Commissione per il 2011 (audizione ANCI).
Bilancio

Senato/Camera, Commissioni riunite bilancio – Conversione in legge d.l. 96/2011: Stabilizzazione finanziaria  (ciclo audizioni)

Senato, Commissione bilancio – Conversione in legge d.l. 96/2011: Stabilizzazione finanziaria  
Senato, Commissioni permanenti – Rendiconto 2010 e Assestamento 2011.
Finanze

Camera, Commissione finanze – Indagine conoscitiva mercati strumenti finanziari: esame documento conclusivo.
Cultura

Camera, Commissione cultura  - Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione di impianti sportivi e stadi.
Senato, Commissione istruzione – Seguito audizione del Ministro dell’istruzione sull’attuazione delle politiche del suo dicastero.
Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Esame: Ddl conversione del decreto-legge n. 94/2011 - rifiuti Campania; Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per la semplificazione degli adempimenti amministrativi in materia ambientale; Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque e disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio idrico. 
Senato, Commissione ambiente – Esame:, Aree protette, Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica; Sistema casa qualità; Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per la semplificazione degli adempimenti amministrativi in materia ambientale.
Trasporti

Camera, Commissione trasporti –Istituzione dell’Autorità per i servizi e l’uso delle infrastrutture di trasporto.
Audizione del Ministro dello sviluppo economico, Paolo Romani, sulle linee programmatiche del suo dicastero, per le parti di competenza.
Senato, Commissione trasporti - Riforma ordinamento portuale.
Attività produttive 

Senato, Commissione industria – Esame: Statuto delle Imprese; Royalties coltivazione idrocarburi; Valorizzazione associazioni pro loco.

Senato, Commissione prezzi - Indagine conoscitiva prezzi (audizione AEEG)
Camera, Commissione attività produttive - Riduzione dei termini di pagamento nelle transazioni commerciali.
Lavoro

Senato, Commissione lavoro – Esame: Bilancio dei sindacati; Rappresentanze sindacali; Lavoratori esposti all’amianto.

Indagine conoscitiva sulle conseguenze occupazionali della crisi.

Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro - Schema dlg produttività lavoro pubblico.

Camera, Commissione lavoro – Esame: Modifiche al testo unico su sostegno alla maternità e introduzione del congedo di paternità obbligatorio; Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici di reversibilità.

Indagine conoscitiva sul mercato del lavoro tra dinamiche di accesso e fattori di sviluppo

Sanità - Affari sociali

Camera, Assemblea – Esame: Consenso informato.
Camera, Commissione affari sociali – Esame: Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica; Piano sanitario Nazionale 2011-2013.

Agricoltura

Senato, Commissione agricoltura – Esame: Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo; Prodotti agro-alimentari locali di qualità; Imprenditoria giovanile.

Camera, Commissione agricoltura - Indagine conoscitiva sul fenomeno dei danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e zootecniche
Cosa è stato pubblicato

Istituzione giornata vittime disastri ambientali: lex n. 101/2011

La Repubblica  riconosce  il  giorno  9  ottobre  come  Giornata nazionale  in  memoria  delle  vittime  dei  disastri  ambientali e industriali causati dall'incuria dell'uomo. In tale occasione, possono essere organizzati sul territorio manifestazioni, cerimonie, incontri e momenti comuni di ricordo dei fatti accaduti  e di riflessione sui fatti medesimi, anche nelle scuole di ogni  ordine e grado, al  fine  di  promuovere  attività di  informazione  e  di sensibilizzazione e di sviluppare  una  maggiore  consapevolezza  dei rischi  connessi  ad  interventi  che  alterano  gli  equilibri   del territorio e della necessità di tutelare  il  patrimonio  ambientale del Paese. 

Legge 14 giugno 2011, n. 101, Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime dei disastri ambientali e industriali causati dall'incuria dell'uomo. GU n. 157 dell'8.7.2011

PMI e Fondo start-up: regolamento

Con decreto ministeriale è stato approvato il regolamento – in vigore dallo scorso 9 luglio - recante le condizioni e le modalità operative del Fondo start-up (fase di avvio di progetti  di  internazionalizzazione di  imprese singole o aggregate). I soggetti destinatari sono le imprese di nuova costituzione la  cui sede sociale è in Italia  o  in  altro  paese  dell'Unione  europea, appositamente costituite, nella forma di  società di  capitali,  da raggruppamenti di piccole e medie imprese  (PMI)  o  da  singole  PMI operanti  in   Italia per la realizzazione di progetti di internazionalizzazione in Paesi al di fuori dell'Unione europea.

L'intervento del Fondo è temporaneo e non di  controllo  e  non può superare in ogni caso il 49% del capitale sociale della società destinataria, per un importo  complessivo  non  superiore  a  200.000 euro.

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 4 marzo 2011, n. 102, Regolamento recante le condizioni e le modalità operative del Fondo start-up, in attuazione dell'articolo 14 della legge 23 luglio 2009, n. 99. GU n. 157 dell'8.7.2011

Mutui EELL: tasso di riferimento periodo 1° luglio - 31 dicembre 2011

Relativamente alle operazioni a tasso variabile effettuate dagli enti locali (relativamente alle operazioni effettuate ai sensi dei decreti-legge n. 318/1986, n. 359/1987 e n. 66/1989, nonché della legge n. 67/1988) è stato stabilito il tasso di riferimento determinato per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2011.  Le  disposizioni  si  applicano  ai contratti di mutuo stipulati anteriormente al 29 maggio 1999.

Decreto del Ministero dell’economia 30 giugno 2011, Tasso di riferimento determinato per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2011, relativamente alle operazioni a tasso variabile, effettuate dagli enti locali ai sensi dei decreti-legge 1° luglio 1986, n. 318, 31 agosto 1987, n. 359 e 2 marzo 1989, n. 66, nonché della legge 11 marzo 1988, n. 67. GU n. 157 dell'8.7.2011

Oneri del servizio postale universale

E’ determinato nella misura del 3% (tre per cento) degli introiti  lordi conseguiti nell'anno 2010 il  contributo  dovuto  dai  soggetti   titolari   di   licenza individuale a parziale compensazione degli oneri del servizio postale universale.

Le somme devono  essere  versate  all'erario entro il 30 settembre 2011.

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 1 luglio 2011, Fondo di compensazione degli oneri del servizio postale universale - Esercizio 2011. GU n. 157 dell'8.7.2011

Riduzione spese  incarichi di consulenza: circolare

La legge n. 122 del 2010 interviene per emanare disposizioni volte al contenimento  della  spesa pubblica  e  a  contrastare  l'evasione  fiscale, ai fini della stabilizzazione  finanziaria, nonché per il rilancio della competitività economica. Tra le disposizioni che incidono sulla riduzione dei  costi  degli apparati amministrativi, l'articolo  6,  comma  7,  prescrive un'importante e specifica misura di riduzione delle spese  per  studi ed incarichi di consulenza. E’ a tale proposito che interviene la circolare del Ministro Brunetta  al fine di fornire alcune indicazioni  interpretative  della disposizione citata.

I chiarimenti sono indirizzati alle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 3 (gli enti e gli altri soggetti che costituiscono il  settore istituzionale delle amministrazioni pubbliche   individuati dall'ISTAT),  della  legge n. 196/2009,  incluse  le   autorità indipendenti, escluse le università, gli enti e le fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati 

Circolare Dipartimento per la funzione pubblica 14 marzo 2011,  n. 3, Art. 6, comma 7 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 30 luglio 2010, n. 122. Spesa annua per studi ed incarichi di consulenza.  GU n. 157 dell'8.7.2011

Sorveglianza rifiuti radioattivi dlg n. 100/2011
In vigore dal prossimo 22 luglio le norme di cui al decreto legislativo di attuazione della direttiva 2006/117/Euratom, relativa alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito - sorveglianza radiometrica su materiali o prodotti semilavorati metallici.
Decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 100, Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 20 febbraio 2009, n. 23, recante attuazione della direttiva 2006/117/Euratom, relativa alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito - sorveglianza radiometrica su materiali o prodotti semilavorati metallici. GU n. 156 del 7.7.2011
MSE: deleghe Sottosegretari
Il Ministro dello sviluppo economico ha provveduto ad attribuire alcune deleghe ai Sottosegretari di Stato on.le Stefano Saglia e on.le Catia Polidori.

In particolare, al Sottosegretario Saglia è delegata la trattazione degli affari che, ai sensi delle norme vigenti, non siano attribuiti alla specifica competenza dei dirigenti, nell'ambito delle materie di competenza del Dipartimento dell'energia e della Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, nonché la Presidenza del Comitato tecnico di cui all'art. 16 della legge n. 46 del 1982. 

Al Sottosegretario on.le Catia Polidori è delegata la trattazione degli affari che, ai sensi delle norme vigenti, non siano attribuiti alla specifica competenza dei dirigenti, nell'ambito delle materie delle politiche di internazionalizzazione e promozione degli scambi e della politica commerciale internazionale. 

Decreti del Ministero dello sviluppo economico 9 giugno 2011; Delega di attribuzioni del Ministro dello sviluppo economico al Sottosegretario, di Stato on.le Stefano Saglia; Delega di attribuzioni del Ministro dello sviluppo economico al Sottosegretario di Stato, on.le Catia Polidori. GU n. 156 del 7.7.2011
Manovra triennale 2012-2014: d.l. n. 98/2011

In vigore dal 6 luglio 2011 il decreto-legge recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria.

Tre gli allegati:

Allegato A - Il  trattamento  economico  omnicomprensivo  annualmente corrisposto, in funzione della carica ricoperta o dell'incarico svolto, ai titolari di cariche elettive ed incarichi di vertice o quali componenti, comunque denominati, degli organismi, enti e istituzioni, anche collegiali, di cui all'allegato, non può superare la media degli analoghi trattamenti economici percepiti annualmente dai titolari di omologhe cariche e incarichi negli altri Stati dell'Area Euro.
Allegato B - I componenti degli organi di cui all'allegato, che siano dipendenti pubblici, sono collocati in aspettativa non retribuita, salvo che optino per il mantenimento, in via esclusiva,  del trattamento economico dell'amministrazione di appartenenza.

Allegato C - Riduzione di spesa dei Ministri.

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. GU n. 155 del 6.7.2011
Ministero del lavoro: deleghe Sottosegretari

Il Ministro del lavoro ha provveduto ad attribuire alcune deleghe ai Sottosegretari Sebastiano Musumeci e On.le Luca Bellotti.

Il sottosegretario di Stato sig. Sebastiano Musumeci è delegato, tra l’altro, alla trattazione e alla firma degli atti relativi alle funzioni in materia di: inclusione e politiche sociali, ivi comprese le politiche di integrazione degli stranieri  immigrati  con  esclusione  della programmazione e gestione dei flussi migratori; terzo settore e formazioni sociali. 

Il sottosegretario di Stato on.le Luca Bellotti è delegato, tra l’altro, alla trattazione e alla firma degli atti relativi alle funzioni in materia di: ammortizzatori sociali e conciliazione e mediazione delle controversie collettive di lavoro nel settore privato; salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; politiche previdenziali e assicurative.

Decreti del Ministero del lavoro 23 maggio 2011, Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, per taluni atti di competenza dell'Amministrazione, al Sottosegretario di Stato sig. Sebastiano Musumeci, detto Nello; Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, per taluni atti di competenza dell'Amministrazione, al Sottosegretario di Stato On.le Luca Bellotti. GU n. 155 del 6.7.2011
Agenzia nazionale per la regolamentazione del settore postale: costituzione

Il Governo ha reso noto, con proprio comunicato, che con decreto del Presidente della Repubblica 14 giugno 2011 è stata costituita l'Agenzia nazionale per la regolamentazione del settore postale, composta dal Presidente cons. Carlo Deodato e, in qualità di componenti, dall'avv. Francesco Soro e dal dr. Giovanni Bruno. Il Presidente ed i componenti dell'Agenzia durano in carica tre anni. 

Comunicato della Presidenza del consiglio dei ministri, Avviso relativo alla costituzione dell'Agenzia nazionale di regolamentazione del settore postale. GU n. 155 del 6.7.2011 

Sisma Abruzzo: ordinanza n. 3950
Il Governo ha adottato ulteriori interventi diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo. Tra le numerose disposizioni:

· la proroga al 31 agosto il termine per la presentazione dei progetti di ricostruzione per le abitazioni classificate ''E'' fuori dal centro storico;

· le proroghe dei contratti per tutto il personale coinvolto nell'emergenza, tra cui i Vigili del Fuoco, i Comuni del cratere, la Provincia dell’Aquila e Abruzzo Engineering e la struttura del Commissario delegato per la Ricostruzione;

· la possibilità per i Comuni del cratere di avvalersi delle Università italiane e degli enti di ricerca pubblici per le attività di supporto all’elaborazione dei piani di ricostruzione con il riconoscimento del rimborso delle spese sostenute.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri, 30 giugno 2011, n. 3950, Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009. GU n. 154 del 5.7.2011 

Sicurezza tecnica dei prodotti da costruzione: circolare

Con circolare del Ministro dell’interno sono state fornire istruzioni operativi agli organismi abilitati al rilascio dei certificati inerenti la sicurezza tecnica dei prodotti da costruzione in attuazione della Direttiva 89/106/CEE (Direttiva Prodotti da Costruzione), del decreto del DPR 246/93 e del decreto ministeriale 156/03.

Gli organismi devono conformarsi, a partire dal novantesimo giorno dalla data di pubblicazione della circolare, alle procedure ed adempimenti riportati nella circolare. 

Circolare del Ministero dell’interno 9 giugno 2011, n. 3, Istruzioni operative agli organismi abilitati ai sensi del decreto 9 maggio 2003, n. 156. GU n. 153 del 3.7.2011
Bilancio di previsione EELL: differimento termini

Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2011 da parte degli enti locali è differito al 31 agosto 2011. 

Decreto del ministero dell’interno 30 giugno 2011, Differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l'anno 2011. GU n. 153 del 3.7.2011
Corte dei Conti: modifiche organizzazione e funzionamento

Sono stati pubblicati due provvedimenti della Corte dei conti che recano modifiche al regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, nonché al funzionamento degli uffici amministrativi e degli altri uffici con compiti strumentali e di supporto alle attribuzioni della Corte dei conti.

Provvedimenti della Corte dei Conti 24 giugno 2011: Modifiche al regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti; Modifiche al regolamento per l'organizzazione ed il funzionamento degli uffici amministrativi e degli altri uffici con compiti strumentali e di supporto alle attribuzioni della Corte dei conti. GU n. 153 del 3.7.2011
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